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Lo aBsociaxionì sì ricovono: 
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' Le cosà dì Francia a'inoammiBano 
ad Hna Boltiziono violenta, óhs può 
avisfe constìgaenzd «silat gravi |tér 
ravveftire'idi quel paeàè, tton ^ j n o 
che per. la auè relazioni al di fuori.. 
' Come,noi mondo morale coti nel 

mondo politico ci avviciniamo ad un 
periodo dì transizione, diiiBiizi alla 
qttftle non è possibile chiudere gli 
dochi, nà sarebbo prudei^^ j^tare ìm-
preparati. In questa trénaìzione il 
popolo francese avrà sicuramente 
una gran parte, par quanto i foU' 
tici inebititi e germaniMatl, di ?g^ 
gidì effétiino di crederò il cónirirjp^v 
É appuiito perchè convinti ' ^ b e ì i t ; 

I Francia eaerciterà sempre suU'Karo-
pa una grande influenzai che nOlse-; 
guiano con particolare attenzione la 
crisi da cui ó travagliata in questo 
momento^ • • •"" -*i>*'̂ f'' ••••' ""• 
"* Ormai la conciliazìóué fra'UMa--

, r 

ìreéolallo e la Camera puà conaida-' 
rarsi abortita, e la nota di DucUrc, 
vice-presidente del Senato* il qaal«| 
avea puggorìto & ll5ao-M»hon Ii-rlu-i 
niona dei Congréeéiov'tteà Inogu di 
una formale àpertira dèlia qì^tilttà. ; 

VadremO a quale delia' dtfe pw|ii 
«orrideri la vittoria, BS^pure mari-, 
terA questo nome nna: disputa, un 
cosflittp. il cui effettb non paò ès
sere' thè quello d'inaSpirire là dticor-
dia degli animi, e di gettare forse il 
paese nella guerra civile : il che gìo-
verebìbe alla Germania molto ^ìu di 
altre diaci vittorie campali, ; 

- S a l o scopo dei Serbi 'era'g,uello 
unicamonto ài far parlare V Europa 
!di sò, pi sono, riusciti a meraviglia' 
C3U% loro eondotta di questi ultimi, 
laeai. So però avevano anche quello,! 

come lo deve aver» cgui popolo, di 
cui-FTO i propri interessi e di. assi' 
curarsi li stima del mondo, i Serbi, 
contenendosi come baino fatto* prof 
giudicano: 1 primi, e compromettono 
la fieconda.- • 

Ecco un pldcoliBsimò Stato, di cui 
à^n dìsoonoacì^tbo le aipirazioni, ma 
rautonosoift del guaio soomparìrebba 
domani so non fosse garantita dai 
trattnti e dalla bonevolensa delle 
gfaQdi potenze, ecco questo piccolo 
Stato che^ spinto dalle interessate 
suggestioni della Kusaiat iotraprende 
una guerra dÌBUgaale e 4iaaatroaB: è 
^ | i | u t o , ottiene dalla Porta una f a 
ce, che gli altri gU procurano, salva 
l a soa integrità* e ìnenCfa l'ittcWo-
i^ro.ohe «erviiii ftottoBcrivere l&pace 
non è ancora' b«ie asciutto, ritorna 
in armi al confine, minaccia di gior
no in giorno, di ora ìp ora' n^ova 
guerra, e il termometro'dal suo ar-
àoT bellicoso segue ^^Qco , dignitosa-
Bamenta'la s^^I^j dicala., ^octuoa dei 
p e s i : ao..aVe4.Ì. a'^aijtaggianq, la 
Se;rb||i 4\ avaD?«,J:e i rossi nicchia
no, nicchia anche la Serbia. E le 
.pbtents assistono impassibili a questa 
ODòrme violazióne del diritto euro-
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peùi a questo spejitafioló' d* immora
l i tà politieii mai piti veduto. . 

Sla'èiò oulaonvalàe fitìorailsenr^ 
tiiaaenio del.dlxitto dell'onore, sta for-. 
se/Pier.essere prodotto dell'ipteresBe 
di qiialche potenza^ che non può re-: 
staVe Indiffèèente aìi contegno della 
Sethia, e alle mene ĉ eHa politica. 
moscovita,' '""' j 

'Xft notizia data dal Timèsahe il. 
gabinetto .^pglese abhià spedito a 
Bslgralo UT» nota .'ài protesta non^ 
fu ancora-,emeittit»^te, itìì iagglnnge 
cbe. li Governo austriaco agisca di 
concerta con 'quelllo di Londra. ^ 

Fu in seguito a questa nota cfie, 
da quanto pare , la Serliia f^ce so
spendere la marcia delle sue tf^ppe 

h t 

A l^erlino giA si sospetta della po
litica dell'Austria, non tasto pai suoi 
rapporti coiringhilterra, quanto pei 
segreti accordi che si dicono passati 
fra il gabinetto diVienna a la Francis. 

Kon salpiamo qUftl foftdftsaeìcito ab
biano quésti soepotti : una cd^WaoIa 
sappiamo; ;̂  ",• -; , ' / 

,L*EQropa Ò mal^niente adagiata.i 

ii poter 0 no vòtaro in un aito pìut . 
tosto che In un altro dev' essera un 
diritto garantito dàlia legge e non 
lai^oiatp in balU dei ministri. Ognuna 
di queste facoltà gonara oggidì un 
pericolo e uu abuso; nà giova illu
dersi che c:6 non sia.» 
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Fìnalmenìp,''vedendo cbs non vi era 
modo .fi scllevare' qìjello spirilo ab-i 
battolo, le volse;un" dolce rìmpi'overo,< 
perchè tradita la^yàa missione, invece 
di fargli cori>ggio e"8|^rob3rìó ad af-
frotilaro vafofosomente '0§ni rìschio peli 
rìacait? deM:i patria, essa, dando corpo! 
al fanlasmi, non aveva più per luì una 
l>aro5a di confòrto. ' ' '^ \ 

Olga a qaafiio rimprovero versò qual-
he lagrima, nìa poi compresane la giu-j 
tizia, fece tanta forza a sé stessa, che; 
iunse a comparir del lutto seréne.' ' 
Uopo altri Irò giorni d) Viaggio, sa 

non lioto almeno tranqùìnó, enei qu'slri 
p tè Olga deliziarsi nello spettacolo delle 
campagne lombarde,' V avvlbinarono a 
iBreacla, sulla via'òhe 'dà 'qilfestà'' "città 
nmduco a Verona.' • . ' '' '' \ 

Giunti a poca dìMariia da Piètra del 
lallo, ove presso la yja n)&jati!'a era Qii 

(casino > cavaliere d'un dosso floritoj 
'idaro un uomo monco.ìlédtìtó in tèrra, 
il volto coperjtì, da' foUiasima barba, 
che .al.loro;: awiciaawi cominciò t| 

ihieder l'elemosiaa a BÌ alta voce,'da 
sembrare un pazzo. Vtìnlara «li gettii 
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.Propriftth Ietter«ri« dei fratelli Trsvet 

una moneta e andò innanzi, dicendo a4' 
Olga: 

ì. ;,—..Strano modo in vero dì chifd.-.re-
l'elemosina... Ma quella votee non m'èj 

-ignotaì. --,- ; - ...i'i a.', '\<-.> •: •••: •< ••• 
51 rivolse indietro per guardare il. 

; povero, ma non potòiTiconoscerlo. -
Percor30.*un altro breve trailo di 

.strada, senti air improvviso dietro una 
Irstta la voce d'un.uomo; che imitava; 
ijl^canlo (̂ el gallo., ' 
..Ì::*T Pcfiare, eaciaEtò Ventura, simile! 
Jinilazione in «Questo luogo! Che siuiO' 
spirito del Traina I \ 
: r - Non sarà, spero, un agguato leso; 

jcontro di noi'? disse Olga.. : 
f ."-• JE:. perchè ? incominciò l'altro. "'^ 

'Ma la sua risposta fu inlerroUa dal 
iVl̂ tìà l̂̂ iÒne d'tin uòmo che sbucato 
fuori dalla siepe, saltò il fosso chela; 
dividèà dàlia, aVrada, e accoslossegli sa 
lutandolo cèri ar|a^.di mièterò. 

.il Fena^oli riconoacepdò ,in queir uomo 
il figlio del.fittsbila iqrolta,,: , r! 
• Questi vedendo che il suo interlocu | 

tore non era solo, lo pregò a curvarsi* 
«^gli;parlò all'orecchio. ; : 
l *-" Sta bene, disse Ventura, Io vedrò 
stasera in tìasa del Martinéngo: avvf riil! 
tosta def inìo arrivo.' .,'['•" 
, V^enturino tornò-^ scomparir dÌ,etro| 
la sìeyé, 'e gli altri proseguirono il 
Viàggi?. ; , .^, ; ; v , ; , . ; . , ; , , • . ; : ,.^ 
J - " 9H%A?''.^'*^"^oJi??¥e8e Olga che 

^tremava di lutto., , ; / , ,. i. 
-^ pio ci p i ^ g a , rispose il Peoaroli' 

cbè l'opri» del riscatto 6.incominciato. 

, r II giuramento. , , i 

dircà un mese priona cbej'l Fenarol} 
giungesse ìri Brescia, monna Caiidida, 
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X B SEZIONI mi COLLEGI 

Riportiamo iqtìanto Segue dall'Opi-
,nww*f fallendo eco alle, BUS parole. 

L% nacesaità della riforma ch'esca 
invoca risulta tanto più. evidente, 
dacchò il portafoglio dell'internò sta 
nelle mani di un ministro^ ohe^aem-
hrft educato a tutte le arti borbòniche 
di |[Overno. 

-V Opinione oaserva: 
:, «Con abilità finissima,dal ÌS marzo 
'à 'd |gl il ministrò dell'interno ha di
visò i collegi d'Italia in diverse ca
tegoriale, gli ha «òìtopQJiti a uria a-
nallai profonda per rìmàncggfarlj aa-
oóndo T IntereaBe ^iiQAdfii BtttìI ft^iqi 
Adi. /Non vi è giorno che non venga 
alla^uce uno o più decreti, nei.quali^fì 
concede la sezióne anova a uu grùp-
^9 di elettori'cha la domandano. Ma 
é:ò che non appare nella 0aiifUa 
lf/?ìciaI|^^iV numoya 4l sezioni >1». 
ài rifiu^iO. ; , 

Oneata 6 là iofiàrmiti delle nostre 
leggi politipha e amministrative; la
sciano un arbìipip acoLflnato al^pa-
tera esecutivo e Begnatamen|«| àì mi-
;.ni0t^o dell' interno e ^questi le ne gio-' 
•̂ a oggidi a, profitto dei suoi amipi., 
. ,iln una rifjrma elettorale bisognerà 
provvedere, a togliere quCTta f&coltàt 
di rifiuto 0 dì concessione.if idealo; 
sarebbe che gU.ei^ttorii pptesaerQ vo
tare nel loro :Comune,,eo8Ì accorra-
.relbaro più.: numerosi allo .urne.,Mai 

^ - • I ^ - I 

, , - - i - i l : - ^ i - - > . . . - '•.-- . ' ' • ; . . : •' : 

moglie del Ferramela, entrò verso aera 
nello studio del marito^ che sòspeéo 111 
lavoro per mancanza di luce, ai va %% \ 
iettando pennelli ò'cblori. ' *' -, 

' ^ Credeva quasi che lì foSsi perduta ' 
per via, ìnccminciò Ferranfe come la! 
vido^etìlrore: dove sei stala finora? ' 

-, Lo'sàpete porf,,,ch'è qui venuto; 
da Colomburo, iU babbo Hoccoj e che| 

,devo girar con lui per alcune faccende., 
:.,;..-^ HHa sei fuori dalimeizorfìi^ 

, -^ E cheis'tìntra questori Stale mo' 
a contar le ere. 0 sono o non sono una; 
.doniìa ónesW. Se.... ^ ' ,\ ' \\ 
;; - Per carità, intÈ ĵ'pDpiÌFerranipJa,̂  

^ lioh eommciariilìii panegìrico delle lue, 
'virtù, che le conosoo'pelo per pelo; ' 
.;,.r- Ma se:̂ . : ,. - f.,.f. •:.::. •> <,.••,: -̂••̂  i 

r-. Perliamo d'altro, parliamo d'altro;! 
4>tuo babbo cos'è venuto ai farei' 

-i'iàa e'glì mi dice eh* 6 venuto per, 
vedere i 'suoi amici, inesser Girolamo'e! 
/rete Giovanili' Riva; a me però seintì'ra 
una cosa co.i stra.ordinarìa, che,., cosa 
vuoi che ti dica^jnsomitio&laprimai 
volta cliê ; capila in Brescia a qdéato' 
s c o p o . -..„• P.'.i.i . ; . - - > „ - ••'• 

— E che ci trovi di atràordinapio ?! 
Tu giù vedi misteri dappertutto; ^ i , 

r - Sarà come iu di I, ma con questo 
principio io vado quello che non vé-
Wo'fo'teli altri, é so quello-òhe gli aitri' 
non sanno ; ' ' 

- , « M e r i o . ,,'\ , 
r , ? r JJ5p^??.a»i^Ì N l Q ? ; 

-- E niente... Diente.,.̂  
u «-Kqco H; mistero. '̂ 
^ìs«". Quando ai i m t à d'onestà... '' 1 

— Oh allora non voglio saper altro, 
interruijpe Perratìte, soggetto troppo 
pericoloso : non vorrei che d' una in' 
altra congégoeii^ venissi a (larlare di te, 
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QUESTIONE MORALE. . 
Raccomandiamo anche noi all'at-

toczlohe dei nostri lettori 1̂ arguente 
articolo, che .togliamo dalla Gas 
ietta di Genova,' fià il qualo tratta 
la questione piU importante che ora 
vi aia per II Italia. ; ^ -' - f i -

Riportando qnesto articolo^ Voghia
mo ricordare che noi pure abbiamo 
segnalato, é molte Volte, la prògÉ-e-
diento djasoluzione morale del nostri 
giorni; ma allora éravaimò del paa-
aimistiyanzl dei retrogradi, dei codinif 

Beco rariicbltì:" 
Quando il prof aaaor Da Sanctis, ̂ on 

un coraggio di cui oghji'onesto devo 
Berbai*gli rieqnoseenzà 't tentò sve-
gUara gli addormentati par mostrare 
loro una parte delle piggh'e^èhà' cor
rompono o'i^dÉbolisoono il nostro 
pàebev molti hW gridato aireaaga-
razione, o indifferènti all'avviso b^n 
òroUato lo spalle proseguendo il loro 
cammino.̂  - •'*• ''• - - . .-̂ ^ 

B^pura quello era argomento ben 
piti importante che la continua evo-
fazioni dei partiti parlamentari, ohe 
le amalgama, le disgregazioni, la 
trariirmazionl di idée e di persone. ; 
che rendono il mondo pglitioo niolto 
Simile al d r b é m di un c S c o , in 
cui i Corpi rìboÙòjio inaiale, sj ftin-
•apBO, ai separalo, ai vòlatilizzariò, 
Rvoìgeudo iUBcientì; ali: Q^chio, del-, 
l* osservatore una aetiS continua, di 
fenomeni, dai quali la saienzaaapoi 
trarre la legg-s ed indovinare il prin
cipio direttivo. '̂  i 
•'- Infitti/1' ìUuàtre sbn^toy non ci 
parlava dfiUa rovina, di 'm partito, 
0 dell'^ìtarainente trfòHfó^dì un. al
tro; ci parlava dell*òKdiiie morale 
compromesso dalle miiiaccìe che ai 

disognano in un orizzonte non molto 
lontano; parlava agli ^neati tutti, 
senza distinzione di cenacolo, o di 
l̂ andierH, ci chlamtva in un campo 
ben piti vasto e piit nobile di quoilo 
in cui ogni giorno siamo costretti di 
muoverci, d'urtarci, di farcì uria 
strada, e ci chiRmaya per dirci: ba
date, ci si scava il terreno disotto, 
ci si fd ai piedi l'abisso; provvedia
mo colla nostra alla sicurezza di tutti. 

Nò pur troppo il filosofo sognava, 
impauritojda'larve fantasUcha che il 
chiarore ^dell'aurora baata a cacoiaro 
lontano I , , -. 
' Noi aasistiamo ad un ' lavoVo lai 
tonte ma continuo di decomposizione, 
morale, di rovinio dei principi],- da 
impensierire chiunque lo avverte, é 
da far prederò che l'umanità, proci-
piti al peggio, 6 che il nostro van
tato progresso ci porti a qualcuna di 
quelle grandi rivulozioni, ohe corri
spondono nel mondo morale alle tem-
potito daLp|9a4o aaiao* 

In queste ìl turbine che passa 
schianta ed abbatte ogni cosa, crea 
il deserto dov'era un giardino olez
zante di fiori, un bosco misterioso, 
asilo impehetrato di antichi culti e 
di antichi amori 
,' In quelle la rivoluzione, la aiierra, 
turbano profondamento il oiviIÉ t̂diì-
florzio; sollevando le passioni pi|t im-
moade, fanno dalle invidie; de^li odi, 
delle ambizioni^ impotenti un'arnia 
formidabile, un fascio, che, sinlflfe à 
torrente impetuoso, rovescia uòmini 
ed Ì«tìtuzi9nì.;, ì •: 
,; E chft questa fazcio M prepari, the 
i più cattivi istinti dell' uòteò tèn
dano a sollevarsi in rivolta, 'lo ap
prendiamo da più d'oh àinto&o; jiSr 
poco ohe.ìal'-caratfcflra-morale dell'e
poca noikipraatiamo ,atteìJ«iotìè;- • ' 

, L'ìateismo infatti, ed il wateriaH-

^' 

n L ^ 
^ > - . - j 
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•MOfjiponetrando nella- filosofia, sp !̂-
gnendo la nozione di Dio, a di un^a-
.nirna introortale, neUe classi per le 
quali V idea do! bene divisa da Uila 
sanzione penale ò larva che non afffi-; 
acjna,e non seduce, hanno crollata 
l'antica fede, U salutare terrore^ dî  
un eterno castigo^ hàn tolto a clii 

soffre l'immagine conablatrice del 
Cristo oh* ne cosiCortava. i patimen
ti, .e nulla,han saputo darf̂ lt invaop, 
nuli' altro che formolo trascendenti, 
0 un inno all' eternità della materia. 

Di qtìi queir inquietudine che agita 
le plebi, che ne rende minacciosi i 
foapìri.B i lamenti,, queir invidia 
senza freno, che rcde U povero 0 
gli fa odiare il potente, di .qui quella 
convinzione cho tutto , jsi riduca al 
saperla far franca, a'saper evitar.-̂  
con arte gli articoli d.' un Codi'- -
p6n^l0.,re^ di farro pegU scioccb , 
tela di aragno par i delinquenti astau 
ed eruditi. ,, 

Né. manca chi di questo BOii»t;'''ò 
ai giova a destare gigantesco ir^aìi^ 
dlo,;.chò,iì,capi doli' Internazini-ile, 
tùnx.. dell' aiuto- morale di fìu-'Ua 
|cuol& nujperosa di fcoonomiati, che 
predicano il socialismo corab m<sti\ 
al caramjnp . det,gen6ra umano, i s* 
condano V od:o, evangelizzano 14 
masse più povare. e a quest'(dÌo, a 
questa invida danno un indirizzo ft 
uno scopo, la guerra,alla propr'otà» 
la distruzione d'ogni fadp, lo ai.hul-
lamento della famiglia.;!,;;, ., 

Con un aubstrato di qnata na-
yra. e dat* nna società sìnza re
ligione,, ' senza morale ' a uontinu»-
montò scossa dalla 'propagcrì^a dei 
coffiiioisti, è ben naturale, ohe 4a 
°8?.\.̂ '*!̂ *«̂ '0?̂ «»,4* ogni avvcnini,nto 
politico, par quanto, ecceUenra m aè 
steaso, o^ér «na cattìra indifTereat* 
« deriYitìó Conseguenza deleiano f\ 
funeste; •• ••• •"^••T, •,-'.'̂ - .•;•., • .• ;; 
^ v S t ; i * ' e % rappresentativa ir 
Iprendo ad ognt ingegno, corno ,8,' 
ogni ambizione' la: strada 3éi pulii 
blieiufilcii più alti, soda unìàm 
rmsci â  dare ai popoli una: se^ìk 
guarentigia di buòno a liberale gì-
verno, dall'altro apefdé'fà Wia" ad 
intrighi, asprèpctfliìzQ. Vvìtìliacc);^ 
flOndiMcendeazo, cha hanno s'ampre a 
per immancabile fffotto di abbassaî b 
a livello morale, di spargere fecondi 
isemi di corruzione.'' ^-/^ > ' "̂  

É EU,a m^rcà a&^i sóuo' visti dor 

V . 

* f 

j y "t 

un-

r ,--̂ '. ^fi^h 
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- —'Di mei grpia al cielo, non si può 
sospettare.-•'-•'•'' '^' '-'^'- --.• •'••-••••' 
- ^ ^ ^ n d i d a . : ( ; a r i d i | , . ^ : t ; ; , ^ 

~ " Ì ^ "°° «' B^ò saspeilare... 
.— Candida,!,; , , ,̂ . , , ;', 

.,r,rr ^̂  ̂ ^^^ Qonoaco'nè iialìaoi né fm 
cpaj... C'pìsi^o cli'è cosa, assai difflcilo di 
conservare ìntataìa propria riputazione... 
sopratutto aile8B0...;tìa Ir*;,. Dovervi! ? 

Ferrante, il quale annoiato dal, di , 
scorso avea prèso 11 suo borréUo, e 
b'incamiuiiiava per useire, irispose: •. ;! \ 
,"—Fuori'di^ca?^^. j , , ^ , _ , . , ' . \ .,, . ,' • 

,, t a ;donna, clie con tuito l'aspetto di. 
,%|tà ,c-ri8 îana ari^eva di dire il segreto, ' 
antiò a prender il marito per un-braccìo. 
,, .^rr, Rimani, in ,luaràolàrà, dicendo! 
che non si tratta dî ^mV, si traila;.^ i 
.— Ma io non mi curò di saperlo. . 

•i'-^ Si tratta dèlia Maria Brànato.'' ' 
-^ CI pensi autì'màWto. 

. •" La s'incontra spia quasi tulle le 
sère SUI'Chiftèo; " '^'''' ' • , , , 
, ,—;Andr|i a, prender fresco.; 

— Si, aitrpt V è.̂ chi aosUene d'averla ̂  
.vl^ta entrar. ÌD,,(ca3a del mugnaio dei, 
.signori,.Cavalli nlenleoiorio che colCa-! 
stellano. '••\-^^^' • n,-' '• • ••• ' ••• ' ; , 

— Come I La moglie del Brinato t ! 
— Ahiflomiuoiatìfe'eMgte? . 
La meraviglia del ' Ferramela però 

era èaglòhatày-tiòn dalla disoneslà delia 
dQa|9, eh' er^ troppo cinico per eie, ma 
^ ^ V P « " I . % À C 9 ¥ / W MB?;'de'alrÌQq. i i 

— E d'onde sai tu tutte queste cosa f 
— A nj^.fq b^.deftpla Teresa; la! 

vedova diMi-chefetto, che lo ha sentito 
^;dire dalla fant^^^a del mygnuloJ 

— E passata per troppe boMbe la' 
cosa, perchè sìa v ^ a o C almeno qual 
tu la racc9nti, ^ ....,,: ,,-,,;.-,: 

— Già a i^iJi^ Maria non garba' 
p U D t O . ,,; . •.•: . . . . ,,• - . > -

yunqae candidati ambiziosi od-^heUi 
comprare gli ^lettori, alterare i voli. 

— Anqb8_ ciò,,mi fa supporre che la! 
.ai? una fandonia. . '̂i * i^ 

~ Sa non volete credermi-^on mi. 
credete:' quella però è una dòtìnfl'cat^ 
tiya,... Coii tultà quella devozione, io 
credo che sia una vera ebrea. 5fi ricor 
der.ò sempre quel giorno che all'ini-
provviso furono fatte chiudere le chiede • 
'é^'m eravamo ip3ieme:a.'Sari'Pietro,,.' 
tulli erano spasopra, chi gridava di 
là, cì̂ i eri spaventato, e lei riceva. ; 
~ — Avea ragione'.' -

- r Ave» ragione? ' ;) r.h •: 
— Sicuro. ',';; ; ' ; :. 

— Ub, poverello voi, m'scredenlacc'o ! 
— Anche tu sei la gran bestia. 
Candida non ebbe |eiì)pq d'arrabbiarsi 

e mallratMrlo, "pei'dbè^'li'èrrar.td aveva 
detto. qualI&^paroIetìuHa portd'^d era| 
tosto uscito. Quantunque ppostasse poca j 
fede a :quanto. raccontava la "moglie, 
pure pensò bène d'andare darPaJtorié 
a prevenirlo. •; •*'•" "'"•' 
' Ole Ferrante avesse''saputo trionfare; 
della sua apE t̂ia, avrebbe ataip;|l\riij-l 
gllora'degli'amici, il, più gepcroao dei: 
ciltadini, ,' ^ ,, ., 
, Vide,, cam^in faoèr^do. Il PÒoopanRi i 

In alreup (iQlloquIò con Agostino frotta:' 
stette in dubbio se chiamnrlo o no; ina' 
poi decise di paplaf.esso alessò con Va- ' 
lerio. tanto più che quella famlgliarilà 
tra l'amico intimò di quest'ultimo'qd 
il-.flttabilQ dell'Avo^adro gli diedé'à' 
pensare, ^ ! •••••; '' •••_•• ^V,," 
^'Vediaàib'che facesse'il Paiione ìiien-i 
ire ir^^erramolaBj recava, in sua casa.! 
•^la'^unà stanzuc'cia della porteria di 
San'Dóménico Biava seduto Valerio ao*: 
pra iin aeggiolonp, col gomito appòg ' 
giato all*;inginocchj|i^o, ,cb' eragli ac- '. 
canto, « sul quale stava appesa,alia 
Dudìi pareteutìa croco nera. Dall'altro 

lato^ d'eli' inginocchiatoio sedeva. frilìa 
mormorando prc^ii^t're. 
passeggiava pensi;]!-' -in 

colle mani dietro ed Ji, capo ehin.i, ,0 
di tratto iti, tratto s'accostava peroJ. 
scorrere sommessaRicntoo colPaìtotro 
o con Cornino Martititcg^, che 8pp%. 
giata la spalla elio stipile delia>nrU, 
ataya assorto nel mistico sileiiro del 
'1;'̂ ^^!:?::":'?'̂ 'S5«>!<' d'una jupTna 
attaccata al, muro, (javanti Igt-tfbeUa 
«'. '«SnOi^m^/ui erano scriMi hami 
jlei frati, riachiari^va deholmopteia^,ce|-
:etta. nella quale, olire i due sdtfgio-
toni, .per tutto mobile 0 suppel!lt,ìle, 
eranvi una scranna, una tavola, un H* 
bro, un Sasòo d'acqua, uo bicchie.-Vs 
una scodella sporò^, ed un ^àio 'cha 
dormiva;"^'^ •- ' - ' "' • '^•• 
•̂'- Il 'frate'portinaio passsggiava "vfcìnp 
alia porta,' fa-erido^giraró Panello delti 
chiave ìnlorno. ài. dito e. sbadigliando. 

Galeazzo, dopo qlcuni giri, s'aocosiò 
.al: paiione, e rianrionando la conversa-
?iSn<,/.*'^'^™^°-'''«8^^'° g!^.da.loro discusso, conaincio: ; .. ., 

. ^ Mi par proprio impiìssibilel ,' > 
,.,,~ eppure la è cosi,.rispose,4,Pai-
tona, npn è vero,,Cornino? , . / ; =. 

II Marlinenno/ rivoltosi, applpggian.-ìo 
la spalla deatra in luogo deli» Binisir^, 
chiese di che si tri^tt^??^., ' 

-"- Gàleozzo non crede che ìl Ganj. 
Ei.^'**!!^ &"® proposte d'acQomoaai-
«lento alla S'gnorià: , , 
;,.— H "ironica ne Jo. aveva,>tanlo 
•pregato, rispose Cornino. 
., — Ma l'Aida infra,ncÌosata flnoajlg cima 

'•dèvcftpelU'ì riprese il/FènaroJi,,; ..,.. 
i r^r^f '^y* ha tutto ignorato, fntf rmppe 
VàleHo. Per buona sorte del 1 nuben-
nuomo pare che la Signoria non voglia 
saperne,:>che se la taoglie arriva ;i sco
prire la trama, poveretto lui; 

' • ' • • • ' • ' . • •' CerH^ita'-

r 

i 
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P'-améra mi (WptmmnW, promettere 
doni a larghezza col denari altruf ; 
Rs si è potnta costituire UQA olasiie 
uttova di gente nameroaa e temuta, 
qaelìft degli agenti elnttornt), uhe 9Ì 
appoggiano a tutto, ohe corcano voti 
sin nella mafia ètfftlfl'èaraorri, p w 
di far trionfare quel poco scrupolo-
80 candidato cbo né m ricercati i 
fluffragii. 1 . : 

I mstamenilàlpoUtidi, alla loro 
volta, risultato por lo più A.' una 
coalizione d'intareasi rivestita fl oo* 
pprta in fras! sUisonnnti, da gena-
rose professioni d'affetto al paese, 
mostrando al popolo come la fondo 
d'ogni cosa sta l 'e terno principio: 
Levati di H, ci t)o' star io, HanKo 
anche eEsi concorso a Boomara nelle 
plel)i quel TÌépaiiò a l r A u t o M ed 
al primati che fino.ad un certo punto. 
era freno al malfare, eìochè la so
cietà a poco a poco si 6' convertita 
in un vasto campo di Corae, in u^ 
steeplc chasey. per dirla all' inglese. 
o-^''a arrivare alla meta, diventar 
Hcvhl, Innalzarsi potenti sugli altri. 

Arrivaro, ecco la formula, ecco lo 
«'Opo di tut ta lavi ta , e Sé póVrag-
. iungerlo occorro, corno alla figlia 
di Servio, calpestare il padre, pòco 

•ipoi'ta ; non ò la scolta ^ei mozzi 
'He dove farci'mancare là mota. 
: Né: ci ai dica che, i nostri occhi 
- ggan torbido o ohe noi pecchiam 
- • Ingiustizia • verso- V epoca nostra. 
Koi ce no appelliamo a quanti han 
ìrenìio 0 &an giadièare imparziali U 
ì-mpò loroi se mai coma in oggi, si é 
•«^sto un maggioro agitarsi di turpi 
passioni, upa maggior copia di scioc
chi ambiziosi, se mai più d'adesso 
ai flon visti gli elementi cattivi ve
nire a galla e mantanervisi. 
. iNo> purtroppo, il prof. .Da Sanctii 
a^eva ragione : di tutte le questioni 
urgenti che soa sai tappetOt la più 
tìrgento, Ja piò importante, ì& più 
grande di tutte 6 la i)LU8stiOtte mo-

^ r̂f j-i^.- ^7'l.l^^a^-

di culto In questo contri) del catto 
Ucismo, e sopra gU ostacoli sempre 
maggiori ohe si frappóngono ali* e-
seroizlo ,di?l ,. p-Otere ' 9*irlttiiw' "lei 
Sarito Padlrc. | ; 
^ Non si saprlihbe !aa|lra come, In 
uiia nasiòiàe cattolica « la | | ! rell-
g{()bo à religione dello Statd. 1 go-
?|iJéaaotÌ al facciano (.ad osteggiar*^ 
d e j m a t t i dì culto così o'arl al po
polo fedele e sempre oelebniti piai-
flcamento pef secoli, mentre oho 
nella stessa GostantioopoU noi ve-
diàmr^ che, non solamente sono por-
messe le sante processioni, ma le 
milizie ottomano loro forniscano delle 
scorte d'onore. 

«Por iepiegaro questa ostilità, si 
'lè)" cost'retU;a ricorrerò alla tendenza 
generalo dei governatiti attuali ; ten-
denKa che 'fa loro perséguitnro in 
Italia tutto ciò òhe f i 'hi^; dl'/reli 
gioéb a di cattolico nei' rapporti 'so
ciali. £)' questa medesima tendenza 
che spinge il ministero a provvedi-
monti ognora più contrari ai sacri 
diritti della Chìefi'*^ siccome qunlll 
che sono stati annunziati per un 
prossimo avvenire, u a mezzo dai 
quali, eotto pretesto di stahilire It̂  
separazione della Chiosa e dolio St?ttd 
si in i rà di sottomettere la Chiesa 
alla più dura schiavitù. ' 
' « Coma tut t i i cattolici del mondo' 
hanno interesse che ai evitino queste 
estremiti!,' oofsi il sottoscritto ha fjie 
che Vostra Eccellenza vorrà oomU-
nicers quanto precede al suo gover
no, n quale, sonzà dubbio, non r i 
marrà indifferèota alla situazione, 
sempre più grave, che si continua a 
faro alla Chiesa ed aI0 suo augùlito 

.Capo.-
ii.' «Con questa fiducia ilsbttosoritto 
ha Vonoi-Q. eco. 

I 

"Firmato: 0. CÀBD. SIMEOKI.» 

sta alcun pro 'Ée^ per una dichiara-
Eione dì guerra. I l a ^ a n t n n q u e ìli 

ha t deplori la guerra, consiglia ora 
IJirosegftirla : e ooniVdèra come una 
i^visstoisi sciagura jp# f i .̂ YuroHIa, 

u i l o n è e i^eparata fra essa é la RUB^ 
sia. Bgìkg rivolge at]l$£ne della su i 
Mttera, Wn soìo al gò^èrdo di Starai 

^•-#ir 
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•O^ 
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r i a auerra 
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e l'autorità giudiziària 
•••I * i i m - j i ^ - L . m i 3 " " 

-3*11 MoHde^^» pob^icato 'questa 
«iveolare indirizzata Ital oardìnale 
Sfimsoni ai metiobri del Corpo diplo-
maticé presso la Santa Sede: 
iyh-- aDftj palazzo del Vaticano 
'••'̂  ''• ;: : «g l se t t e i ab re . / a:-A-i 
^ ^ ^ ; i Ì ^ » | ^ V r i o d i o a fi« già puh-
hlicato da alcuni giorni una Qircolara 
del ministero dì grazia e giustizia, 
in data 2S agosto scorso, che difende 
0 sostiene 'le disposizioni della nota 
toircelaro ralatiTà alia proceasioni re-
TiMose scritta n.SS'Jùgìio 18)6 dal 
TnWtro dellMnternî ^ , / , ; ^ : _ . , 
^ • l i nuovo documento non esaoudo 
stato smentito da alouu giornale uf-
flciaUi od ufficioso, dev'essere rito 
auto auteutìpo ejnonloi «Ipuò lasoiar 
paesave inosservato,, perchè sotto ap
parenze più modeste,, asso offtinde 1 
di "itti e la libertà delia Chiesa, più 
lahcora ohe lo stesso atto dispotico 
tàr il quale il suddetto ministro del
l'intern't»," jionondosi al disópra delle | 
IflpRÌ, si erigeva ad arbitro sapremo! 
d-̂ IIè pratiche, eat^rne dai OQUO re<; 

• Irf'viti, contro a questa pretese 
ilìegfeji'si è troxato un rimedio, nell» 
più parta cféì casi, ricorrendo all'au
torità giudiziaria; questa assolve i 
pp(;ti e gfi altri fedeli che, forti del 
loro dinttp. non iàvevano tenuto 
conto di unii intardiziotìo arbitraria. 
M« la nuoya cjroolare ieade^a pri
vare la Chiosa etoesa, d\ qqe^t'nUimo 
niézzo, eercando d̂  far previ^lero, 
'è't>y\ una inai dìssiìrtnlata prpssione: 
-st/pra i giudici, la glurisprudeni^adi; 
wna della Corti'dì Cassazione contro 
quella di due altre Corti, bflnchè ili 
biion senso, in c=\80 di conflitto di; 
dco^^ioni tra-ì, tribunali dal medesi-' 
mo|[rado, consigli, di seguire il giù 
dfziu .della inaggioranza., di essi .e; 
punto quello dalla minoranza.: r ; 

«É cosa per sé evidente quanto 
sia. paricoìosa tnla mianiera di agire 
nel ministero di grazia e giustizia, 
poiché dal momento che in,{in9 Sta-
to.^'sopr&tntto so'à rótto da un go
verno di partito, non si può più ayer-
fVido nella'pièna indipendenza dalla, 
magistratura, tutto è compromesso. 
Ciò che'vi halnoUre di più deplo
révole nel caso presente, si; è ohe 
fli voglia ridare forza, coHa coo-
perfizione,- stess^,. d'jlltt,, magistratu
ra, ad- XiH provvedimento non solo 
vessatorio e dispotico, ma ch^jà stato 
condannato da Xà<?}%: pente^z^,,^i; 
tribunslf é dàÌ''bUBÌmo:,dei' Uher*^ ; 
stessi, e che. il suo stessojautorej 
sembrava ' dover lasciare .cadere in; 

N O l ^ ^ ^ , , ^ ^ , 
R O M A . 6. — La Libertà credo 

prossima noa ricomposizione dal Mi
nistero, quantnnqno qualche carri-
spondente abbia assento imminente 
la formazione dî  fc-iftisUFè %al. 
roli con Durando, Zanardelli* De 
Sanctis, Forrara, Baccartni, Tsj>ini, 
Mezzacapó e Biin. , . / r , . , 

FIRENZE, 5. — Leggesi nella Na-
xione : 

L'illustre generale a benemerito 
cittadino Alfonso Lamarmors è stato 
nominato ?oCio onorario della Società 
mBdico-flflid^^^dì;Firenze, dietro pro
posta del socio conservatore dottor 
Faralll.' La •'Società accdglieva per 
acolamazione la proposta, motivata 
dall 'avere il LamarmoM aggiunto 
agli altri titoli, che lo rendono de
gno dalla riconoscenza nazionale, un 
titolo di benemerenza verso la classe 
modica, par irsprèii({ido dono di li
re S'iO.OOO airospodale di San Gio
vanni,in Torino. v,,, 

j NAPOU, e,r.-r^ Il Cotfsigiio ,00* 
manale, malgrado lo opposizioni della 
stampa e di parecchi oonfl)gUeì>i,<VotA 
ieri a; grandissima maggioranza la 
nuova convenzione peri l'affare delle 
acqua. ......;--j^,. ,,.,.,•, . ,•. ,-.• .;-.S 

Jìmaal oo.mmcierà la discussione. 
del bilancio ohe nasconde un di|iar 
yanzo di^;cìr;^a,^dodiol milioni, che fa 
precedere le, j inovo tasse alle eeono-
mio e ohe. per conseguenza, ci re
gala tra milioni dì.liro di. nuove im
poste. 

Nomine nell'Ordiae della Corono a* I | 
taìia, ^f^^MsSMi °<>̂ 'Bmo guglia del 
comm. IMW^^^ gii» aegi%tÌrÌo gè 
aerale dtìlia Cor^le i coati, a lgénd ' uf 
Sciale; ^ ^ , 

R. decretOiiS novembre, c lMppro 
il contingeuio di cavali! 0 ̂ H ; 
ciascuna provini:^ devo sommi&ìsirajreì 
all'éserc(i.o in octìasìone di .mobilitazlose 
per l'ai) 

R, decreto 3 novembre, che rìcono-
ice €6Ki9 feoTfVrt : merale Ja colmiia agri 
cofa dfcaltagiròneV -^ ^̂  

Concessioni di exsqualuf a Uegì con
soli ; 

Disposizioni nel personale dlpandente 
dal minieiero 4gÌ)B guerra. 
ì ^ * i,;i •} j fj d e l 5 . 

Nomine neir Ordine della Corona d' I 
jlslia. -., i , - / • / i . 

' U decreto 30; ottobre, che approva 
it'regoianientó Interno della H. Scuoh 
superiore di agricoltura in Portici. 

Dispoai/Joni nel personalo d'psndcDte 
dal mlnislero della gùeri^a. 

' p iW^n^- j ' .^vr-—-" ' • ••• f^^- f i" j^ • i k ' -

. . ' 

Bsjk^ 'm^^Ti j - j j i iug if**')>"i>'ui'!"^i W^^JlJ.H.iLl'JJH 

araevd^I Evrìya S. Do 

Eipfondiamo questa ruh.rioa che 
avevamo sospesa da parecchi giorni 
nel, difetto di notizie importanti che 
potessero" alimentaria. _,-, ,;j,,^,„. ,, 

Olfatti dopo la presa di Telisch 
da parta dai r^^si,; e dopo l'ocoapa-
zicjne, di .Etroppl,: nessun-'altro ràovi-
mènco ora. i^accodu^oi, nei due osar-
citi, che fjsso voramanta degno di 
P^'ff?-;-?. / ! i ^ /\i'iht^ì 3U( ,'^.'••!•). . , - . i 

M* ia guasti ttUiraf'giorni le no
tizie dal campo hanno• ript'gsòtìuàl-

|,c)ie intertìBse. I turchi, che, a deUa 
dei; giornali, ;rtiaao«Iii. psretaao'djéoi, 
volte tutti morti e seppelliti, risor-^ 
gpnp a uoTella vlta^ é^ nel tempo 
stèsso che a Kamarii Mehemet AU 
rintu^ZJ^o^inn vigore gii ^attaóobi di 
Ourko. Suleiman, dopo la fìnta di 
.PirgpH,:, si gotta •ooùtrQJl'%'BarCìto 
delio Czsrevich, e.dopo averne sgo-
miuatOil'ala djstra. 'O-dopo' e8£(eV«i 
impadronito della importantissima pò-
licione di Etona, varca il, Lom, e 
spinge vareo Tirnova la divisiono di 
Fuad paocii, il quale, niel̂  giorno è , 
irovavasi a sole tra ore di marcia 
dalla capitale della Bulgaria. 

I dispacci sulla vittoria turca del 
Daily ielefjrapht gratuitamente do
risi dai russoflli. erattd'dunque ve
ritieri . , : . f, , (.. 

Siamo perciò •'int̂  vieta .• di '- gràSr'i 
avvenimenti, e può darsi che il pane 
apparecchiato a Cfiurgevo in settan
tamila sacchi pflif la guarnigione, pri
gioniera (f)^di Plevna, debba essere 
iviVHCO distrittuiio alle truppe russe 
prima che ar ammuffisca. 
' Utt dispaccio rufjao.d^ Bogot con-

ferma la- vittoria di l turchi t̂  Marian 
e a d Kfena, e vi dà'pVo|ioV2ìOni mag
giori di quello che apparivano dallo 
Btoaso diapacoio turco. 

ùatol 
1 / -^ 

I javori mi Dutho sono PTGSBO 
cho ultimatu .̂  , 

U^q ò pronto allapartéoxia per la 
Speaiia. Partirà aaando lo^coraWe W-' 
ranno giunte coH^j^nii, , . 

u7S-f M . A ^ t o : mM^ii sono. già, 
rrxvati. ^ (Corr. del Mattmo) 

I DAZI IN PRO 
E LA QUESTIONE MONETARIA 

' Uh telegramma 'dai Vienna ci an
nunzia che il Comitato doganale della 
Camera dei deputéCti avrebbe accet
tata, la proposta d^l ministero di ob
bligare ]1 pagamento dei daz^ in oro. 
La proposta, come si vede, è g rave / 
e l 'Austria ITagberia ohbadiece, nói 
farla, a nn disegno da lungo tempo 
stabilito. Sa questa facoltà avova in
sìstito il governo di Vienna eoa l'I-
tali&'«tn AaX 1875, !«a'lK*Ritó3,( poi
ché il consentirla equivaleva a con • 
sentire un rialzo nei daxi. E old Ê he 
non ottennero per amore, offgìdl i 
ministri austro ungarici Io impou-
gono a tovìifif KJSÌ non sembrano.di-
sposti a mitezza:.<»&. temperanza o 
seguono, inesorabilmente il loro si
stema ^protettivo. Mi in queita fac
cenda dei dazi In oro hanno. tor to, 
e !a dimostrsEione è f»ci|e.,,,Ili tipo 
monetario austro-ungarìcoiJ/ancora 
a fiorino di a r g e n t f ' i r g ó v & n o di 

èssere.paga^ì^^^'oirp.;;Ma .non è^J,̂ -

AinéWéi ne hanno usato o abusato, 
aggraffando anctm à JbyL|,«e il 
ftema l^otiittivo; c é W l o pfova" 
:Ì^goe| |^dtì Martiia nei suol iibteVoll 
studi. imuétri t t-Untóeria a^lrafi^tt-
•m, à quaato .pare, a rìprodì^fro 

'̂*»6m]?̂ 3̂ scen^Mco degli Stati Uniti 
KufOpR. liìflatando d'ijitandersi 

\h d^ér«ianì^ essièha r o p o i t l h -
CQKÌ'4Ì M d a r i ^ t à eóò1ciomio4«^i pàetfi 
ubiti d* Huropà. Aggravanfd i d&Jìì, 
col pagamento in oro. accenna an
cora più chiaramente all ' idea di 
chiedere al sistema protettivo i mezzi 
par prepararsi all' est ngniiaanto gra
duale del corso forzoso. Mi l 'esem
pio degli Stati Uniti d'America è 
decisivo ? Noi, ohe abborriamo dallo: 
j>'?dpòBzìonÌ "gonorali. in argomenti 
òosr delicati,; esponiiùnd un" grave 
idubbio. ÓU stessi americani d< î)»n-. 
tono profondamente Intorno àgli ef-
fatti della loro politica finanziaria 
ed, economica, e malgfàdo 1 loro.pro . 
grammi d'abolizione del corso for
zoso a scadenza fissa, non sono riu
sciti ainora nella loro improsa. E se 
ess,i.ttOU riuscirono, temiamo forte 
del BUC3033O dell'Austria Ungheria. 
Noi, popoU europei, siamo più voc-
chi, più disfatti, e gli errori che si 
superano; negli Stati .Uniti per la 
robustezza della loro fibra morale 
ed eeonomioa possono essere fatali 
nel continente europeo. Opinione 
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CROIAGA CimpiIA, 
•':. , ' ..ÈKOTvm'VAìim 

fihmiihnQpkii prs88o'*iFTrib u 
•naale Corràiònaìé'di Padova. ^ * 
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La iVflMe Freie Presse del 2 pub-, 
blica nma lettera che Midhat pascià 
BcrUae da Napoli ad un uomo di Stato -. 
turco suo amico. In questa Istfara' 
egli rivolgo la più grftvi aco;489 con- ì 
tro il sistema àminiijistfativo e l 'at- ' 
tuala governo di' Co6tftntinoi|olj. , | 

Midhat parla anche in quostaJat j 
torà delle buòne qùalitl' del'popolo ' 
turco, ma ne^nn •s'trahÌ6r'{) potrebbe 
atimmatizzaropiùvivacttWtì diqHaW- i 
t,3 egli lo fa gli ab.isi nella Turchìa.; 
,;,i|JE!dh«t paaoì^ :oredef il rigettò; 
,dplA( proto collo, di Londraùda parta^ 
della Turchia,,pome' uu errOr&ifl! di
chiara, ohe 3i sarebbe lpotVLt(>i^^g^-
volmenta ottenere la :podidoazione' 
T taluno e§g^^^aÌ9iii.,o|f^9^^9 P^l! 
oyerno turco e quìoai avfebbo do-
uto accettasse il protócollo.^1oado fli-J 

vitarè ' la gù'óri'ìi. Da ci'ò'rÌJuUa oha| 
Midhat paiitijà, malgrado la sùi^ osti-j 
lità 'co!ttfo Ift Rasaia non desideravi 
i a g u e r r p , anzi- sa- fouse^ stato gratì'-»' 

.PRANCtA, 4-.^;^,ìL,Journal of/t-
c^^r^ufiblìca u n - i - i p S t o sulla sl-
% a A ó ' M e i r A l g e H a V àdmptiatb dai 
generale Chanzy, goyerfta|ore civile. 
Ivi sono oonstatati i progressi fatti 
nella colonia, «raÌB^e all 'attivo im
pulso dato dalla superiore ammini-
straz'ono. 

— Parecchi giornali notano che 
molti operai lavorano nella sala delia 
Camera e ne concladoho che l ' a r 
chitetto intende di non.lasciarsi co
gliere alla Sprovvista 'dalla rianione 
del Congresso. 

S P A G N A ' . 2. — Telegrafino al-
ì'L(avas da S. Sebastiano, che se
guitando V esempio delia Giunta di 
Alaba, e conforme al mandato con
ferito loro nel settembre 1870, i de
putati di par,tidù (distretto) hanno 
categòrtóitme'nte rìcttsàtò di coope
rare air esacuzione della legge abo-
litiira Aei'fueros. Essi hanno pra« 
sentato una protesta al governatore 
civile e questi, ha dichiarata sciolta 
la d^puta^iona foranea'4ella dui-^ 
piiziToa.,'.. •", • \., ;, ^_ ,' : 

' I giudici di prima ìsta.nza dM i-
distretti di proviaoia sono gtati no
minati d'ufficio a costituirà i^na de
putazione provinciale prbvvÌBoria, in-, 
caricata ài t<\r& li riparto dell^ ìm-^ 
poste dirette e di preparare lo listo 
.p6j;,Jai prossima aeva. j 
Ì ^ Ì M I N G S I L T E R R A . 2. — l i Daily 
Ne0s ha da Caìciìtta .• ' ' ^ ^^J, 

/Àtaiflaooj.ilpjcinoipala baluardo, dei! 
J /Vakl ,f̂ . presa il di 30 dalle truppe 
brittaniche, comaixlati dal generale. 

vefntì'di Vienua, noh avendo il co 
Sgfiff 0 la, possibilità di mutare lì 

tipo* monetario dai valóre, noA do
veva imporrei l'tì^ù dell'oro pei daV). 
Esso si i inspirato all'espmpio dòlia 
Germanìfi e dolla Russia. Ma la Ger
mania era loeica nella ^ua esigenza 
appunto pàrciifi'HértSTO essW aveva 
ottenuto, il mezzo d i ' t ramutare 11 

•? [ '- ' . 

tipo unico di'afèflàtóMtfqùeno d'oro. 
pifatti esacerbavaidizi , p^l maggior 
valore dell'oro in roléz'ohà nli ar 
gente^ ma era nel BUO diritto. Al-: 
-ifincòntro'laRnfsi'a'tìa obbedito'alla 
legge della necgssitd, decretando quel-; 
•la'provvigione che noi abbiamo ^'IJ-' 
lustrata in questo giornale. / , 

. -'.'.Intanto la noìvarMlità dslV uso 
dell'oro nel pagamento dei dazi, di 
confine'merita di essere considaratal 
atteatamente, Vaggasi ciò che suc-ì 
cada in Europa.^ Si.'pagano in .oro U| 
dazi, in Inghilterra, in Germania. iUi 
Russia e negli altri Stati del Nord;' 
ai paghora^nno fra breve, ,qoQ .qua!, 

'metaUo piti pregiato anche in Au
stria Ungh'jria. Quale effetto sa ne: 
avrà? L'orò sarà sempre p'ti cériiato, 
e l 'argento riavilirà sempre più, .ai 
scapito^ del! paesi che contiuuahb ad^ 
.usare 4uf!St'ultimo metallo. B.aogna: 
che ciò; Bftppiano e meditino gli Stati ' 
che si teag^qq^jauo.Qrft faieli al dop-
p^9 ,ÉipÓ,/i:af^,qqali, vi è l'Italia, ove' 
la massima parte dpi dazi cr84i^PftOj 
sia pagata in argihtò, Né oi^ può; 
recara m-ji-avjglia, 'Quando vi è la^ 

.facoltà della scelta fra' le monete di, 
argento e quelle d 'oro, il contri-, 
bnante ai attieoe a quelle òhe vai-1 

:gono„,mono. O f a l o Ssato italiano si: 
>Ìempiai d 'argento^i l quale bon gli ' 

rendita al- ' 
che sono 

yaî .̂ î Ĵ  pagamento dafla. rendi 
l estera e in altri impegni chi 

Oli inglesi nou ebbero che, pochi in oro. Non si vuol,%arre da ques t i 
'•-••' '' ' osgervizionó alcuna conclusione »f-

f 

'' • Iti presenza adunque d oa tale* 
atteggiamento dei gqvòrnanti i^ttnali' 
a "Roma, jl\sbtto3crÌt't(^ cardiuale sa-
ffretario Wi; Statp . i oa pvò, dispou-i 
ftfAtsi da,l chmmare r attenzione di 
Vostra j^ficallenza iijopra-^Ie'reatci,-i 
zloni ognora croscenti della libertà 1 visir, non avrebbe (.iffaito alla Rus-

feriti. 
Il nemico perda 40 uomini fra 

morti, feriti-fi. pHgtoÀi'ari; ' ' 
. Un reggimento inglese é quattro 

Feggimonti indigeni sono etati inviati 
contro Dori, villaggio importiftute. dei 

'AUSTàjA-UNGlIERIA, 6. — Si 
ha da LeopoH : ,, < ŷ in .1 

^ Coniitatb,j^,t9ttoràlo per le al? 
zìoiii'cointìoàli aouettó il pjr|Ogramm,a, 
politico dì ràVviVaro la i^Luestione deÌ-> 
nndipeftdehiià dellk P o l o n i a , / 

•' - • . '-i '-iìr-'^i • -Ut-'' 'J4 ì--'- ''^•^•'^" ' " ' ' ' • 

UQa$iènaUf0Sté'èì\Ì dicembre' 
^Comwoa: • J- • ''-•'. '•-' ^ / "•' 
'. 'Nmnlne'neìr'O'rdlno dai'S3.*Mj;ufìzio, 
e Lazzaro, fra le quali lò'btTàM^ ^aet'a' 
del .marchese contrammiraglio Del Car--
retto a grande ufficiale; 

I 

frettata 'o improvy\aa; ^na do^vrebba,! 
t ' à le altre ' ^eVsuàdere U governo^ 
della couvanioDZi di esaminare " a 
fondo il problema monetario Itt rè-
Jazioqe, ,al .corso forzoso. 

"Il trascurarlo è un gravo errore. 
E 8^ à varo ,che qualuunó dei vari! 
miuwtri ai ooQìipî  sftì sario. iotorqol 

,.^l,modo di eqti^iguera • il oprao,. f.ay-j 
zoRo, dovrebbe cominoiara.jt^al pro-^ 
btema monetarlo. Sono djlyàirse lei 
difficoltà e gli apparecchi, aecoado: 
la fioelia del tipo n|Oiieesriu. A mio'dìj 
esempio. il^iivéSfìò au4rò-ungarico 
si prepara pcohàbUmaiìte^'ti •'inutare; 
jl piede mofietarìo^ dal l 'argento ini 
oro CQn,.cfep'laffr(ìatar4 la graduala 
cessaziojio djoi cjrsp .̂ fot̂ zoso, ^ha ac-s; 

} (Malattìa cVòuioà..,, ,.,., , , . 
• •%% do^ai ia '&'un"Mezzo potènte 
per fornirò V oro ; gli Stati Ualti di 

ì 

' '*7 dicembre. Contro Paparolle Gio
vanna por eccitamento alla prosti
tuzione, di t avv. GleAienoig. 

RI*- j f tóQa« le i t i l à di Éoienie 
Lettere,ed.Ai'li in Padova, • ! 

Domenica prossinia, 0 dicembre 
corr., al tocco, a inaugura il blennio 
accademico. Leggeranuo: j 
1, I, soci onorari professor Bàllavitis ' 

presidente e il huovo presidente i 
professor Be Lèva; ' 

2. H'iBòcio'corrispondente prdf'Srib'r' 
Z-trdo — Suite riputazioni let-. 

^i :'ter-4rié'; f,i ÌMJ^^Ì'Ì •;•' 'n / ' - | 
.3. It; socio corrispondente dottor S . ' 
...,,, Mttiat^ •T7•.S^^(^^p,rQprietà,.ì, . 
. La sedata, ò pubblica a possono! 
intervonìp^^^C0^JeiÌ!lgn9i^,j,„, Ai-Ì j 

Noi nuovo .anno accademico spat-l 
tano le letture d'obbligo, esVatli a 
sorte, ai 'sòci ordinarli: Selvatico, 
Favaro, Panizza, Vlacovioi De Be*S,. 
Coletti F., Keller, Cittadella- Giov., j 
Borlinotto, Di Zignoi Carato, Buo-^ 

G. B. dott. MATTIOLI, segr. • 

; SpìsIeCà O l a r m o i i l c a l ^ a -
ntetfi. ~ ì s'gaori, ft9CÌ sono iuvir 
tati ad intervenire all' Assemblea 
generale ordinaria che avrà luògo il 
gjorno.di martedì 11 corr, allo ore 
8 pi.m. nella Sala Sociale^ sita ia< 
Via Maggiore onde trattare il se
guente 

Ordine del giorno 
>l. Lettura del Verbale dell'antace-1 

dente Assemblea. ' ^ ' ; 
2. Approvazione del Resoconto d^l 

secondo'Semeftrè.' , 
3. Nomina della Commissiono di Cen-j 

• S U r a . . -:;•> i..',: I 

4. RelazioBo annuale della Società 
letta 4a l Ssgrotario. 

5. Nomina della.nuova Presidenza.' 
' • LA PRESIDENZA Ì 

> 

NB. Andando deserta per man-1 
canza di numero la seduta; viene, 
protratta 'a giov-:!dl 13 corrente nella; 
stessa ora. i > • \ 

'BVi&ir4> d>iaR*)lh«iai. — Sta ! 
Rsra l'Egoismo à-iì sigrior Guido QÌI 
Torre, quarta od ̂  ultima produzione-
nuovigaima- d' un nostro coucittadi-; 
oo; spero che iMa^^fro si^rà affyfjijato.: 

-n-,«UaQ stadant'3)» oh* almeno,jiìi| 
firma per tale, scriva al nostro DÌ*' 
rettore lagnanduai parche il croftistai 
teatrale non parlò IMI,.nelrartiooloi 
di cronaca intorno alla biuefiiiata di' 
Biidrik '^del rifiuto della banda «; 
suonare la marcia reale. ' '• - '• 
'•'iliLd studente» suUòdato vuol'far 
Sftp&ré anche che qU«ndo chieda vasi 
la marcia pur suìiodata si rispondeta 
oOn IMnno dbGaribaldi, a iche'tLUando 

; filialmente la marcia / a concessa, 
venne salutata con generali applausi; 
e svafttolare di fitzipUtti. .̂,,̂ 7 ; 
,' ,Ji, (ironista ha una sola pjsro^a da; 
diro: che ugU non ha creiuljo^.^ef:, 
qeasttrio SMoializzare tut t i gli Inci
denti di\ti '6lla sera, tan^o più che. 
egli si reoaunicaraehteMh'tedtrÓ'plirl 
tìóSìBteì-o alltì '̂iSlJBttao^lòil é' rinunzie^, 
iSèbbi'iqutQdt volentieri agli inni, àUa 
marcie, e ad ogni ,altra dimoatrft-| 
zione estranea *a'qnbl1uogo, desti-, 
nato iuvoco'^'all^ gereiae manifcidta-j 
azioni d e l l ' ^ r l 9 . „ : ^^..j ̂ .., ITALO J 

• •&gBaflfiSttflo fwlssraljdMsimy^.si* 
gnor Sindaco di un Comune della proj 

vineìa, essondo stato compreso a in. 
ùr0 441'art.. ,3^, della Legge sul!» 
litirÌB| neireioncò dei Giurati, men. 
"*-*gU|̂ ffianbBiido nei suo Comune jl 

(gato di Pubbl^feSiourezza, ore. 
diva di andarne c-.tiMtn, ci pone U 
q M ^ t i o ^ : , , ^ ! ^ ! •.;-., 

, :*8of SiiidMì dei paesi lo cui non fi-
«Biedqno BèlÀgAtl/41> Pubblica Stou. 
« razza d o b t o o far parto della lista 
« dei Bmtsvh » 

La questione fu agitata qui altra 
volta, e la Corte d'Appello di Ve-
noaia decìse ohe il Slnd&oo. di un :: 
Comune dova non rÌai.ido Delegatg :: 
di Pubblica Sicurezza^ non dova on 
sere compreso nella lista dei Giurati : ; 
por la sua qualità di Ufflziale do! ^ 
Governo* .",. ! 
• Ma B6̂ i*a HCórso contro questa de. i 
0Ì8Ìon,ê ,d9̂  procuratore Generale dal 
Ke. la Corte di Cassazione fu di pa-
rete opposto, alla Corte d'Appello, 
•'«'stabiìl ohe il Sindaco, quantunque 
Ufflziale dal Governo debba essere 
compreso nel/a lista dai Giurati. 

Noi aggtungiaiaóchflpotohdo ì\ Sin-
daco, por molti motivi, eisaoro tempo-1 
rariamantasopplitodaaitrl nello Suo 
funzioni io^può tanto più p.'rr il mo
tivo eh'egli sia chiamato, ad eserci
tare ìe funzioni di giurato. .^^^ 

^ .T r iU to ' d ì ©laesia. —Pa'tro 
giorno uh nostro amico, ch'erà.aa-f 
éaià a farsi ritrattare presso II (Q-
togrsfo Bignor Fiorentini, riviera S, 
Luca, nel partire dlm^tjt oò ih Ubo 
ratorio U;port8f(jglio, contenente'una j 
somma,non piccola di denaro in ,bi-
gliettijdi BanoB, 

Ap^M ramico Rvea fitto uàa 
parte della riviera per torÀarssué à 
casa, senti 'dietro a «0 Qualcuno ohe 
cercava raggiungerlo con p»*i8o fî et-
toloso. Era un addetto del sig. fio-
rentini, corso per restituirgli il por-
tafogìio. - • - : 

Benché sempre doveroso, qdesto 
trat to di onestà merita lode, tanto 
p ù che disgraziatamente non è, o«-
mune. 

W n ffisritt. — Sulla vla-.Eag8 
^^^*'J;VI'^^i^>^''*°*'^'^ dirimpetto) s i i 
ponte di entrata al Campo Militile. 1 
sorgo'Tiu^tólserablle casolare con ca-l 
'succia- fittigua, abitato da poveroi 
lavandaie, ' ' • *̂  PfcJj —'-- •'. A-: • v-'Xi 

La notleldal 3 al 4ìand, quando^ 
,U vento infuriava impetuoso e Ia| 

mposte ai fe 
apertura pène-p 

^tratì itr/tìntiift»^ '̂ •frf fubarono'un far-
delloj A\ UngMia pel valore npiiros-
aimativo di lire tfeoònto, , :,.:. 

JP?a>.«ginBr8Ì.nl mattino tó;dispo-
]faziono di quello .povere dou«?I j . , ; 
,, S l M a a « O y ~ . , | giornali di Va-
nezia recano! annunzio che-S, M. 

i l R» nominaSiadaco di'.Venezia, il 
conte Giovanni Battista 'Giii '̂tinian. 
r. BueesiiMo d e l I e t t e r ò di 
'wére'cfitieE-. — li teatro di "Wor 
cester, che ara kob 'del più bèi teatri 
dell'Inghilterra, e che ara stato co
struito nel 1874 sul modello di qù'ell) 
della Gsitè di Londr8„la sena del 2fi 
novembre, pochi minuti prima CIM 
incomiaoiasae la rappresentazione, ti 
distrutto da un incendio, di cui il 
ignora ìà oàusa>' ;̂^ 

-•r*H*H'«^ 

- 1 - ^ ^ ' • ^ ^ l ..(|,V,. 

ù m u i o siEhhi) tJTATO cirsf.i 
Bollettino da) 3 dicembre, 

NASCITE 
Maschi n. 2. j ^ Fammioe n, 1. 
-- ,^%fi MORTI ' 

Schena Giuseppe di Pietro, d'anni 23 il2, 
medico, celibe. 

Colia Angelo fu Michèle, d'anni fiO. vìi-
lieo, ceibe. "• TuUi di Padova. 

Perori Angelo fu Sanie, d'anni 33, vii' 
lico.^ctìlibe, di Lom'go. : 

Un baiiibl'rio es'pbsio. 

i , NASCiTg 
Mchj u.je,'.'^ Femmiue 15.1^. 

0 MORTI 
,UQ b'amn'no esposto, 

. , Bollettino dd 8. 

. NASCITE 1 
„ Hasciii:»!. 2, •r- ;l?<»mmine Hi i. 

' UATRIMONI 
Nardlo Luigi di llicbele, villico, ceJibf 

.CQ|i C^safo Pasqua dì Angelo, viilica 
nubile. .-

Ceccafo, Aggelo fu Eugenio, villico, C( 
iib?, qpn Castìuo Antonia di GiqsappE 
unica, nubile, j 

; MOftn 
;Cp[itin Felice fa, Antonio, dUuoì b 
;,j,offtìlli9r;v, coniugalo.. 
Berlo Giuseppe fu. Pomanìco, T.d';8n 

84 ll2, ;iflaQel}aio, coniugato^,..: ,5i 

t - - ' 

: 

• ' ' h 
tefiStóiiijTntTrtwWH-ftfiHrT'j 

! T U 

V BULLffiTTINO COMMSRClAIìB 
VBNBZU'.e'^'-i^Iftnd. it. 79.75 70.8(1 

. 0 ' 1:20 franchi 21.86 21.87. 
: MifcANO, 0. n^ Read. it. 79,8B 79.0O| 
.,,, k^jran^lgue..; 

5eie. Mercato stasionarìo. 
UoNTài^i Sete, hSiTi limitati; prazi 

formi. 
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drappo CnirJili 
->m% ÙMxem mmiià cdtiéanfl q«òr 
«IS<4iepaccÌo, che confstfms, aggiun-

dilmot ricevuto e pttbbUfìsto'tei^^mio ' 
«tóBSo argomento: ' * •'ir-^s-»' ' 

jfiiUflTffpQ (loì jo ĵBbri del gruppo, Gai-
rdiiitiiGii idunatt oraiio uaa' ssss&U' 
tina air incirca. ' 

^fiìfe'kMro ilio la^^omìoa^ai, 
uto definitivo .̂ anis»* rinviata 

perchè ì .'deputati' cKodovaano praja-
4era parte all' adunanza Itìtìtt e t e o 
«tati fdgdlfifmanta Ronvoc&ti ,i • do
micilio. • • • - : • ..•. • -'" ^^•••'" .' \ ' 

jL'oncr. Cairoli appoggiò la prò-
pflètsdei rltìvio della nomina dfll Go~ 
raitstp, perchè un'altra imperante 
it^i\dm pàrlaraBntare è diilpdsta a. 
Ipn âtJBt, col gr3p^o„fiià,^<jel|itnìto,,,. 

Disae ohe non conveniva T'rogiti-
dloaM quello ohe «rra atstft già fatio 
fi';ch^'avrebbe sccreatìluto fòrza ed 
«u(ori'ià nUa sinifitra. ^ . . 
I Qaoata îclitarazioDiB fu intei'prtì-

tata corno allnaiVà alia trattative in-
t'àvoUttt per ìa cò^ciliajitìne fra .i 
tìiil^iateriaU a 1, m'wiibVi dÌBBÌdenti 
4éìJa; maggiorauza„fl iprovocò sshia-. 

^::)[ '̂c»or. ;qqrtp ,di^i!éì:^3;'àì:.8(irab. 
luerp dovute acceyare nuova adoaioni 
ni sgruppo diBsldont^ma, e'flprf<996 il 
parere non doverei fare traUHazioni 
diporta. ' * 
, Lonor. Ariaì, appORgJó le ìditìhia-
r^xlonl dell' onor. CorK chî 'dondo 
«he venisaaro aohiaritl^li equivoci. 
; Disse che esso era intranaiganto 
col partigiani'del Ministèro. 

li'oDor« Cairoli dioUiarò'obo^le 
«den^oni che aì atfeòdevaao al gruppo 
daiili^i capitanato non ,eyt̂ nq;ftaesianl; 
HfBartigiani del Mi^iatoro. ^ .,, 

Sgruppo dtaefdenté.égli aggiunaa,, 
floro ejioaì è separato dil Minietflro 
ffiahtfe'tie-H éìEétìi^di' ctìn^bì̂ k òhe 
%a. adottato. -'•-• . . -nt'Mì ••'' 

Le notizie date dai giornali in^senso^ 
diverso debbono riteneral come in--
fondatd. i j 

L'a8iiaAible& approvò il rinvio della 
nomini del .'Comitato diÉĵ clitivo "In-
darlcoodg il Comitati) p]?ovvìflorio di 
provvedere a seconda !degli intendi^ 
tnentì Qiinifestati. . . -

h'dio'i. Oftiroli aqcitò;! ^epufati 
ad aBsifltero numerosi ai layori delia 
'Canaera. * «̂  . . . . .':t:; 

Rs:nJmeQtP chà il prossimo esama 
delle Convenzioni ferroviarie negli 
uffici della Oamara preseatava sommo 
interea^d po]iti<:o. 

dare ftlla propria frazione parlamene 
;it<|tr6. un colore non assolutamente 
ra;dioal0. 
•','• ^'daoi'.'CairoJl éà ìkìM pUfì&fono 
della tìècfl^gitàj di perdiétere ntìgH. i^ 
teadlmon^i loba- inspirarqno C 

pojiaono 
•I iaasumcrsì nd'\C(HiCfltt() della dì-' 
«fatta dotlgàb;iU6tÌ3"e,'spiicfRÌ'monte, 
«(jilfv eatìluaiono deLHicatera.'. 

Jj'OttOr. ÓairoH tlisea cÌJa «larebofl 
:di, sommo interesBe Boppf4Ur le Con-
venKióoi ierrov'larlè ntgli uffici, pry. 
nià ch«jji^)DlgatìoJn pubblica dìacufl-
Siene. Quostajè li^^propoata che fari 
i'oiior. Zansrdolii, imperocché, .iffij-
parazioiio dolly Convenzioni d^lla co-
fltruzioni vuol dire rigetto. ! 

Il : Cij'iii'fiftto provvisorio dei f?rMp 
pOi composto di^li onpr. Cait̂ oH, 
Varò, Lazzaro; Cwccoul ó'F*Prizi 
ebbe facoltà di agirò come Comitato 
definitivo per tutto e:Ò òhe può os-
flera dell' i4itfl)ff?fe,pDlit!C« dftìla nuo
va fraziona parlamentare.^ ' 

I deputati presentì iari aera era
no 50. 
; X4 eltìzioiie del Comitato sari fetta 
fra alcuni gtornì, quando, c'.oé.'̂ a-̂ , 
rft^,ooìi(pi^te. le pratiph^ P '̂f'̂ '̂,*?Ì 
trpdu7Ì0UH di altri neofiti Della niiova 

ihtitolàrBi sinistrat con grava scftn-
'daitì'di ffloltifedetisaimi miaìà^eriali, 
I quali credono che la sinistra aia 
quella che riconQSce per poiitefice 
massimo l'onór. Òepretis.' ^ '-'[ 

If̂ ri 1â  Càmera ha compiuta IÌL dì; 
acuaa^onè, dèi bila^qio di prima pre? 
tlBione pel 1878 del Miàisìeró del-
l'iatruiìoJie pubblica. Benzi 0B êry,aj 
ziòni fd approvato U capitolo 73j 
nm qtlnlc è stanziata la somma di 
^i^ii 7^700 per acquisto di mata-
riala aoj^ntiflco nei laboratori di fl-
sie^>, dv aipato^ift umiuia fridl olinioa 
deìlò niìlkttiò mentali nglflTaiVtìrfiità 
di Padova, . 

IA diaouasionò pìh uÒléyòlV;o vi-
vaca £AMquft)l».idali;capUolo^v!̂ 8imo 

,<•;: ii.f, 

ottavo,; il quat* *U, rifarmea •^\ lua-
â di per listruzione primaria. L ono-

Ove ip convenzioni V0 Ì̂Mej:,o r̂e^ ^ „ _ „ ..,,„ , ,,.„^, 

S i n ! ? / . ? -n^f'' ** <^«»^1^HP '" ' " ^^àà giorno, nel qu^l^ «i e, 
i?»liiv,ĵ  piumone q ĵando lo reputi, top-
fortune. 

- 1 • rE 

f J 

•"̂ 'II Ministero para deciso-dl'ohiu-
•deJÌé i^ sesaiona^ parlamentare Ao'^o 
l'approvazione, dei ,bi|ft!)cù t a eea.-
aio(î .,nuova,jÈfi .apî irebbe entro la 
prima quindicina di g6n^ai9. 

H. OSSEKVATOHIO AiSTKONOMIoÒ 

•n 
. 7 DICEMBRE 

A nwsforfì vsfo ili ^«utoM 
f«mi»o madio dì Padova DM ! ì ra. Si «.43,1, 
ttvaj^o madie di Roma ore 11 m. u a 13,2 
' Osisarvazloni meteorologicìitì 
«•ffaft* aJÌ'8at«'«& di m. 17/lai suolo a «• 

m. 10,7 dal livdllo mflf!!o d«l mare. 

1 
: 

^'tt d l e « m i i r é 
• 'H*tKS:^"^ 

''' "la, del va», awq 

Ora; 
9 » t 

7tS 4.S 
•i7,'9 
Stftti 

3 ;>ora. 9 ppoi, 

752.1 
112 "S 

59 

. '- \ 

7S3.3 
-.9 9 
6-'U 

?.7S 
E: ; ! 

78 
UIr.aforxa,ia)vnato[NNE 2NW 8 
Sttto dal eleio. . . nuvolo nuvolo puvolo 

I 
bai mfr«adi f1«l 8 al rae'ìodi dtl 6 

Tampafatura mas>lraa ~f '+i i . ,8 
» iniflinia — + 7'8 

ACQUA OADUTA OAE. CIELO 
dalle 9 am. alM 9 p. dnl 5 m . O l 

dalle 9 p. del tf alle 9 ant del 6 -^ w. 1.6 

V 

_+ L 

BinceritA>9( certe dichiarazioni in fâ  
L . ] ' ' 1 * 

vera del dieftontramontò e dall'auto-
ttomis comunale, proponendo un or-

' eunciva 
il principlò^illlà «veoazio'nè allo Stato 
della istrusiona elementare. L'oaora*-
vote SmlAy con parpJd vivaci» cofi^-
"battè quella propósta, rondando omag^ 
gio a migliaia e mTgnaijn di beî eme-
riti cittadini^ ì qtiili fanno nei Po* 
munì sforzi lodeToussimi pejr dare 
sviluppo all'inBegoamento. 
. La proposta, che era stata VjBspiuta 
dal ìnìnièiroCopi^iaò, fu ritiraia dal
l'ónoi"^ Harcora, il quale non rag-
giu'nsfl altro afflitto «he quello di far 
perder due ore-'iflfeiiSBaitfebloa; 

Òggi al compirà là diacuasiòne del 
primo libro del Codice'iien'flle. ; 
•' Il PajJà'ita va'ièri nieglìò'chè nel 
•giorni pi'ecedentì. Trattasi però di 
m'glìoramanto liaviBsìmo ài relativo 
alla gravità del male o ali'oU avan< 
zatiesima del venurando ammalato. 
Egli; pĵ tè star ìer| quasi un'ora »ulla 
poltrona e ^otè ricever alcuni car
dinali. Aaclid la notte scorsa fu pas-
S t̂a abbafltan^a tranquillfunento da 
Sua Santità, 

Il GonaiglLO Gomnnstle di Roma à 
convocato per domani a sarà. Il S. di 
aindaco esporrà il BUO programma o 
r pnor. Finali farà una eapoaiziono 
delle finanze comunali. 

BHÌEBE SELL/l S 

HOSTKA CORRISPOrroENZA 
:U 

* i?pwia, Q ciicembrè 
I L'adunanza che il gruppo Cai-
koM tenne lori sera non fu «abito 
lipaportante, imperocché venn '̂ deli-
jerato di seapendore'U-elezione dei 
uìndici cho devono comporrà il Co-

plt&tó dirigente. Lii '8òspt»nsìÒnfi /u 
*>ropo8ta, coi pirotastb 'd*'ùii"a irrugo-
nrità nella diramKzione dogli inviti 

di nuov^ adeaiouì, clie »\ attenr 
fimo, ma in fatto.,venne proposta 
p^ohè pendòiiotraitfttiVa fra alcuni 

LI IflLU!-—TJ >y">wFi inf 

Parlamento Italiano 
XUl Legislatura 

L 

SENATtrSTliKaNO 
Presidenza TaooHio 

ome svolga U nm interroga-
ziciìa tH ministro degli elìÈèrl rela-
tlvamesie al sequestro di due navi 
italiane mi Bosforo, chledeudo ae ò 
vera la notisìa che ne diedero i gior
nali, quali istruzioni il governo ab 
bìa dato in proposito al noafro mi
nistro plenipotenziario presso laPorta 
e'quali provveditóeéi^ stenda J" pren
dere qualora 4% sc|pglimOTt(!f della 
controversia î ©n «oCtTeae l'éflito da-
slderato^... .,^ ,., #-•> J^f r-^ ., 

MelegaH merpa anmf^ttp che il 
governo italiano,al mantenne fin qui 
fedele ai doveri della neutralità èi|i 
è insieme.mi^Qlto.jloi dìritti^dflgli, 
intorófilì dà -Neutri. Soggiunge ' '̂chc; 
tutte lo navi che portano H nostra. 
bandipra ebbero finora da noi tutta 
quoiia protezione e difo^a eh? è de-; 
bito e diritto nostro d'accordare, 

Narî a poi ìo circostanze che pre-
; cedettero a accompagnarono il 88-, 
quo t̂î o delle navi, ohe già avevano 
Tatto'oggetto di frequenti comùnica-
zioai colia Porta a colle altro Po-

ìtenze, ,. ' ,• ̂ . \. • 
Egli opina che le .ragioni di di

ritto aiano dal canto nostro, aenon-
chò non conoecondo ancora le . rà*: 
gionl colle quali Je,autorità .'musal-
mane .erodono legittimare il loro 
operato, si astiene a deve astenersi 
,dal ; prouupziare qualsiasi giudizio 
Janche per non .compromottoro que* 
{gli interessi che si yogliq^o ̂ tutelare e 
deve inoltro rifiutare ogni discussio-
.ne su tale riguari^o.; ,,,.;i,> M . . 

Memore però dello amichevoli re
lazioni flngra mantenute colla Porta 
a ricort̂ evoU dei ^conati Jattt ondo" 
evitare Io .«coippio della ;0StiliÉà fra, 
le due potenze amiche, egli confida 
che la Porta vorrà tenere conto di 
ciò, 0 amméttendo senza più Io no 
«tre rimeatranze rilasoìerà le^^avi ae-
qrioatrate. ' ' 

fDol resto dice.non essere questa 
uàa" questione ttiMto grave 'che non 

' possa compofsi. Il governo, conchiude 
sostenendo 1 diritta delle dna navi 

Mi cu,L ttattaaii, a|)stiena una causa di 
\^eo^T%siò ^ e d(-̂ ''fHUì̂ e8se gòueirale, 
nella quale non dubita aiano per 
cdnaentire tutte la potenze, .., p , ; 
1 Così ,è;e8àurAtajl*iuterr£iga?Ìòi^9 è, 
ai riprende la i^isoussione dagli ar-
iiooli del primo libro del òòdioe 
p é n a l e ' , •̂ " • •'• " " • ^ • ' "* -^^ 

[ f:̂ i approvano, dopo conaiderasioni 
j direna ai NemniiMifli^t'orre -e Sella 
Ròcca, a Otti rispondono Afartcim e 

pìtolo concernenti l'eatinzìone della 
aÉonè penale, gli articoli del capi
tolo determinante i modi per l'esten-
atona delle petfe, e-^gli ariìcóiì del-
X'tultìmo capitolo ofra contiene le di-
apQsiztoni comuni aita estinziona 
deUe pene- .in- ''-y: 

Vungonovapprovate quindi alcune 
d.Bpòslzionl dirètte a dare sanzione 
ai^^ipio librfl'.dal codicfl ed""à';te^'" 
bilire |cha jrinf èro codice .debba,, it̂XQ-M 
vigore non> pitL' tardi del \ genuaio 
1879,'ed à stabilire inoltre che le 
pene infitta dalle leggi ora vìgenti à 
non am mésa e nel nu,ovo codìo^^ afono 
nella loro esecuzione coininiitate dl̂  
diritto in qselle fra le nuovo pene 
o&e meglio corrispondono. 

Venendo qaipdi all'^irtioolo , 
autoriazaiil goivernft a 'ìiv procedere,* 
alle opera oficòrranti pegli atabili*, 
menti panali proscritti da) . nuovo 
codice entro, i l 'limit*» 'di due mi.ioni 
per-ogni ;annoV,p(̂ y,aJ(!,.̂ ^ ,̂;5pa 
sp̂ iÓQgpuo ciò èssere contrario alla 
légge di oontsbilità!^ e foon .poterai 
ammettere eoa! una spesa indefini
bile. ^ •; • , •; ,,'... ;• •,• 

Mancini. 9 Vara gìuètlficaho l'ar-
tioolo, ma proponendosi'.dttt/'^ssai'int 
e da altri di togliere lî  parte del-
IVarfcicoìo relatita,alla facjmma db-
manaata, il. ministrò cons^ute e l'ar-ì 
ticolo viene.approvato. ,' 'V! ;..,:., 

Si annunzia infiae una interroga' 
zione di Corto al ministro dell* in
terno svtlja pubblicazióne dal tele-
graaaml privati provenienti dall'e
stero, ,.. 

Nicoiera rispondo immediatamente 
notando priìna dha'V inconveniente 
lamentate ai- variftcò altre Volte' e' 
che il governo non può esserne te
nuto rdsponsabile ; afi'armando dip-
poi che né direttaojanlin uà indirai-
tumente egli ha mki parmeBSO ò tol< 
lerato che i telegrammi privati foa 
aero in j qualunque modo comunicati 
ai giornali. : ; , 

{Agemia Stefani) 

IL a \ , 

• ' tisggaai nei Cénhiimmnèt ti il 
Là Clamerà ha ti diHtto onesto lo 

gioo inimitato di volere un nalni-
0tero parlamentare, un mlnistéM 
ohe eia In aofflunauza di Tednte, di 
irapresBÌoni 9 ài tendenze colla mag-

loranza, 
Qhoki. Mm&é. ftvarà quanto 

. p o t r ^ t ^ i j-li'lflfc*..'»» questione ; 
ma A urgente, indispensabile di farne 

Quanto al governo, ^uo diritto in-
àiscutibila è di.prorogare la Camera 

Ma esercitando» quosto diritto si 
tirerebbe adoaao una impopolarità ed 
un odio da non poterai igòppórtaro. 

1\' 
i. l ' 

- n r" b | 

1 

^ ' f ^>W*_ •̂" ,J*^'^,I - . H ^ f - ^.*<--.*,^ • • " • ' X - . - - - ^ : - « -

•x'JEiXjtEia-iEtiv.'MriyE: X 
1-

f- " r I • ' i Zondra^ 6. 
Scrivono 4l Hàily Tele'graph da 

Viunnatll governo ingleiìo ha'prèso 
in considerazione le condizioni sotto 
le quali la Porta o la Rasflia earob-
feero disposte 4 trattfitivo di paco; 
in causa però della^basl àlFàttò òp-
poato, jroposto dai ine JSta^ì. VJn 
gh/lterra riconpbbV l'jfnipoflflibihtà di 
una medìftsióne oos probabilità di 
ittcotìssò. ' ,;? ^; . ì 

> ̂ . Costantinopoli 4, 
Mehemet AU annuncia da Kamirli, 

iVBT .tgìì respinto un. attacco del
la gùiardie russa sul suo ridotto 
centrale, e sulla sua ala sinistra. Il 
combattimento durò IO ore. I( ge
neralo ebba uccìso un cavallo sotto 
di sé. 

L - • - -

Costantinopoli,. &.. 
Elena fa pypsa dalle truppa tur-

cl*^; 6000 ftaki turano fatti, prigio
nieri,, e vennero,itreal 6 cannoni. 

H^..0sman~Baxar.4. 
C I ' ' 

Le truppe turche attaccarono oggi 
[le posizioni dai ruasl presso Àamadli 
,:8uUa strada ài Tirpova. .; . ,,,,, 

Sì ha dal (juartiéf geiióMò rawò 
dì Verankale, 3: ' •r.;;s2s;ss3KK^ 

I rn«9( bombardarono ieri Erzerum 
violentamente. 

I turchi agombrarono la posiziona 
di Tokmau che fu occupata dai russi. 

^ hi \ ii '- \ Cakiantin^ìiòììl"^, 
Un telegramma di Soliman pascià 

<;fonferma la prosa delle posizioni di 

pascià. I::ru&BÌ furono completamente 
'bittuti.^erdet^r» l i Unnoni, SC 
casae di munizióni, 3t)0i prigiohierìi 
fra i qU|iU ,«,1̂  colonnello e tré Ca-.. 
pitani, ed.ebbero.3000 î oniini mprti 
a feriti, fra 1 quali molti Ufficiali. 

• Riguardo alKÒdente i 'MèèM 
che presenterà rischiarerà la situav 
zìone.. EIAnstria ha una politica net* 
ta, 6 proceda 4'acoordo con le altre 
poteaz,q,,K93a Hia nna influenza da-
ctaivft%lla qUfiStione d'Ofieote. 

La Corrispondmia Politica ha 
da Costantinopoli cho il Granvisir 

i Edhem|^;ditìif»nario, m^)l Sultane : 
non Btohàiiò Ì0 etto dimissioni. 
. t i kUèfi'À CbrHspòftàè'nzà fHÈìm-

,tÌ?co flb^miiv6adtR't(hV<a^i«iì6^ 
'nìst«rÌBle a Belgrado. SolUnta lì mi-
aifltrd dulia gUarfa ^OVut̂  diede le 

oettaW NnHa si sa «dia róspDfìfflCf-' 
ne dói Jjropa^atìvi'di guarra. 

n Prmoipé.'qrdìad la mobilìtàzio 
TìB dùììn secónda classo; della milizia, 
Quaranta uffloiàli maéì/le iréntì ftx 
ufficiali prussiani entreranno uoil'o-
sercito serbo. , , 

BERI^INO^fl.|™ t i CanKìra ré-
apinee là propósta /di Rifìhter ri
guardo al eeguQQtro cfei beni del Re 
d' Ànnover. 

Cc^njphausen rìsponàendo a Wind-
thtim diasB che il governo d0:iid6rft 
vivamente che si nnUca la lottn 
contro la gerai^chia romana, affinchè 
r agitaxiono dei Guelfi, che trovasi 
ila. Qonnesflione con questa lotta, ceasì 
pure. .>.̂  . r:^ 

: I>IST n̂OBURC5Q, 6.. ,-r , Un 
dispaccio da Bogot » dice: 

te "SO ^iSi|là,:tochl attacca-
rono la posizione : dei russi di 
Mariaari^t-USsì fufbtìb^^òòsferetti a 
ritirarsi a Elena, da dove, cìrcon^ 
dati; (2fi' tì^^ partiv:^i>po ^cq^tiito; 
:combattimento, subendo ^ a a d i 
pèrdite, i russi si''^ÌMi'artìko a 
Jacovitz. 

Furpijo spediti rinforziJ oggi 
i turoM rinnovarono violonèe-
mente 1' attabco. I russi niantén* 
nero là posizione, [: "; 
. t e ultime ..nótizie''rèbanói ohe 
i turchi cessarono di attacpare» 

Due colonne operano c^viitro 
i l Campo fortificato dèi turchi a 
Slatiza. ì,ì ^ecferalé'|J3llÌ8 proso 
il fS-Ie "alture/dominanti la^Tpo-
aizione turca .di Arabkonal;, o 

ombardò la posizione. 

.4 

!FerrovÌB:iUBlri6^*' .' 
iBanoft Nìitfonftle. . . 
MìipAleonì d' «re . . . 
Gaml>ie su Londra . . 
Cmiribio E» Parigi . •{ 
Eendita siurtr. argenta 

»• i» oirta 
JMobiliara . . . . . 
J^Oibarde . . . . . . 

tf 

8C« -
9 {17 

lOif 70 
47 6S 

116 m 
68 m 

77 90 

Xonfinlidalo ìnErìflse . , 9 '1i2 
ft**^ÌU italaak , K % f̂ 74l|2 
LOBihw^iiJ. . ,^,.j.& 
Turco • • 
eumhio su l&8ptiae , . i 
KgìBiano. ." ,".'^'V"'Ì''' 
Spàgnaolo ; î M ii* j 

9 B8 
106 i!> 
47 77 

76 75 

8 

ic X lUffs; 
•<> 

323Ì8 ••'̂ 32 25^ 
iaS7[8 , 137^ 

. V 

. r r J - - - * * ! ^ , 4 ^ 

Bar,tolBinco Moschin gerente respj^i 

^ ' J 
S 

^ 

« 

-èr 

- \ 
e^la sua educazi 

, dei profèfisore 

Padova, 1^8 • Volume in46 - L. S 

•% 

y-j 

„, II, doti A. Magioni 
dtiutistaa Venezia, allievo dol dott^ 
W-imlorUng> prejiiagì avvertire che 
nói gìorpilS e 16 del corronto dir; 
cembro sì troverà qui aUl' ALBERQt^ 
DEUiA mOGE D'ORO ovo riceverà^ 
dàlie ore IQ alle 4 por osa^miré op^' 
'raKÌoni dentìstiche. 1-627/,' 

Vf- e 
PADOVA . ' • ; 

T ^ ^ > 

ii A * ./̂ XAgeuzia Stefamì^ . ,, ,; 

|s ?ARJGI, 6. -rr- DuWure j,''Scaricò 
al ofióuparai della formazione del 

Il soHoscriUo ha Voriore d'aattun- ':• 
'zlare, che aveado traslocato il pro-
.prio eRtìrci'/,ìo diijìa Via X*ort!CÌ Alti . 
aìl'ANXiiJNOIlE, il negozio vonaa . 
allestito d'artìcoli naaìunali el esseri . 
d| novità in C h l n e a s i l ? r i©, | 

ri© e. saerceri©: d'ogni « 
CÌ8 che" offre ai Signori G0Q'3amaÌ|(jri a 

i ̂ j'prqgzì eccozilotìàU od i ttttÈacan-'! 
•iTenienza. •,..,• -.-• • ^^"^ J 
• •• Le persone che vorranno onorarlo; I 
ph\rimè''ù.ì leggèri con îaflorsi dalla .̂  
•mitezaadei prezzi, essiindoohò ilgattil*- | 

f no ò subordinato al enifide smercio. 
3-aoa GIUSEPPE FASOW f 

î  

•H ''•' '•' 

1 -. X ^ 

,f^\r - tnqt;:i . _ * ^ . 

? : ' :^ -, \ 
'V^^ 

gabin^ii^o. . . . . . 
If MADRID, 6, — i r Cónaiglio deî  
ministri approvò il matrimonio.dal 
Ifte cpUa prinoipessa Meroedea. 
^ Ajjpena Montpe^sier .^^rà il con-
gQDOo, d'iufjpitterié!aào ìe^ctìrtl tìiTa. 
»ieroi ." r̂  . . . , • :^, .\ 
^ LONDRA, 7, r^^o Standard hrt 
da Vienna che par,te.4^1a flotta ruwaa 
^el Baltico è diretta hai Msditor-
iraneo. 

, n . GRAMAIRG u n 
'HTTÉRATURE, CONVIDRSATXON, .̂  

K V " " " ! i ^ ^ - i ^ f -

i « 
Via SchiaVm, 1485, P p . 

1« 

- ^ 

^r 

Ti 
t^>. 

'->'• Seduta del fl dicemdre. il 
fXl Senato incominciò a discutere 

il Cjdioe aiaaJtario. 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTEHI' 
:> 

Iscrivono da Londra ad un gior
nale parigino: 

^ 

I - ? - ' -, \ 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza Cmapi 

' • l 

f e TflT' - .L^ ' r i 

^^ Seduta del 0 dicembre. 

« Non ci si raccapezza pitt: appena 
«amo rinvaoltrdagli'effjtti.prodotti 
d|lla doQcia d'acqua gelata* regala
taci da Lord Derby col suo discorso, 
due funE'onari eminenti pronunziano 
iniveoe discorsi faVorevolÌBBimi alla 

Viene approvato con 192 voti fâ  °*^«» «̂̂ 1» Turchia, e molto ener-
voroYoli e. 22 contrari ,il bilancio 
dell' ifitruziona con lo atAnsiamenti^ 
di lire 34,080,001:10. 

gifil nel senao di nna neutralità con-' 
diéionata. » 

S/WVU-VtfX^tf'U^'-N/l 

rPlSHGGI- TfiLSlGRAFICI ; 
t - j A g e n i k Stefani) , 

PARlbf, e.' ^ - t a Serbia ^oaritse' 
l'iwigft^.guerresca n seguito aU'iS: 
Huenza déU'Inghilterra. I rnssi pò* 
aero g80M0llftnoni,.dinnftnEÌ ad Erze-
rum e presero posiziona a Tokman. 

PÀ'^IGI, 6. -7- Si conformano le 
trattative per la. forn^aziona d'un 
gabinetto parlamentare con la pre 
sidoi3̂ ?5 di, PBfture; «p̂ arasi cjie tali 
pratiche abbiano buOn; BU5'(ÌQàào., I 
nomi; ohe ysngotto.ipron^QZia.ti ;§areb-
baro quelli di : iWaddingkin, Mar-* 
cero; B^tble, Barjdoux, Teiperaoe è 
SayV \Vaddingtou'avrebbe il pdrtà-
foglio degli esteri e Marcare quello 
deU'interno; però nulla può dirsi 
di; positivo. Sembra certo che la Ca; 
mera aggiornerà oggi la discuasronl 
del bilancio per facilitare le tratta* 
tlve. 

COSTANTINQPNM, 6, —L'eser
citò di Suleymàn presa l'offensiva 
su tutta la llpea, ^tJna%diyi{iione, 
varcando il Lom âVl'ebbe preso Pop-
ieoi e continuerebbe ad avanzarsi. 
L-«Mgaardià • ddla diyi.ioae di S d r U ' ^ K T " : ' 
Fuad pascti sarebbe a tre ore di ^ 
distanza da Tirnova) ... 

VBRSAÌLLES;%. -K MBÌ taà-^ra. 
tutti i relatori del bilancio presen
tarono le loro relazioni. Nessun in
cidente. Le trattative per formar^ 
il nuovo Ministero continuano. Mao-
Hnhon rìoovetÈe ieri ed oggi DufaarOf 
"'"COSTANTINOPOLI, 6. — Un te-J 
legramma di Mehamet-AIl dice che 
iari Crmài si Ripiegarono su Vratf 
ch&|.jW óanndhig^tamei^fo continua 
da ambe la parti. Il cattivo tempo 
ritarda le operazioni. ^' I 

" VIENNXÌ 6. — %<i :X3̂ mî Ì88.J0Ê  
dal bilanciò della delégasicìné aiiViria4 
ca discusse il modo ài procedere. 

Andrasay dichiarò che sarebbe de 
siderabile dì procedere in modo ana 
Woper intta dtt« h àtleetuiioai. 

Lo Statfi^ard dio^ che l'eventuiila 
Imediazione.rdeUa !6'ernianià aèsìòura 
gli intoresai. austriaci specialmente 
riguardo al comméfcio de! busso Da
nubio?: .','!: •.. •'•'' •" • 
'j.lì:X>aily Telegraph ha da Coatan-
inopoli: Dervisch pascià i l reca ad 
rzerum con rinforzi. 
il^Times ha una lettera da Co* 

atui^tijiopoìi che dice: Allòrcbè Er> 
:;drum oii prrisae Adnanopòriminac^ 
óUta, la '̂"•̂ îhia tratterà la pace 
d reit&me'tite colla aoIiî Ràesift, sacrir 
ficapdo il Bosforo per ftaìvave Co-
«t^ntinopoliiie pr^f^rìrà la protezione 
iiusaa a ^ctdlia di pretesi protettori. 

u 

. i 
K^ 

NOXI^IE Dl.:BQ£tòA 
rV 

6 
79 SI flendita italiana god. L 

Oro , . ,, - - .. •. 
tiODdra itre. meai. .^. • ^. 
Francia . • • - . . 
Preslilo Nazionale , . 
ObblìgaE- regiiL tabacchi 
Banca Xonî ana . . ^ ; 
A>̂ ]oni meridìsnali ,'. . 
Ubblìgaz. meridionaH;. 
Banca toscana . . -. 
Cnedito mobìliaro ^ 1 , 
Banca gesierale , ; . 
Qanca Ualo-^nrmamca. : 

91 89 
. 87 «4 

820 
199« -

MS ^ 
.698 .:̂ 7: 

7 
80 10 
21 Si 

, 27. iO 
ÌQH io 
3S 23 

;820 ~ 
19»S — 
239 -

» — i 

A Nell'Alboi-go AmMETTS 
verrà riparto, nello Siilo di 

V sopra, iuflcuuinciaudo cai 2 
Dicembre bo abbiouiriionto 

^ ^'làensìló per it. L., rsp"*'0» 
Tfcompró,so C.0LA2t0NE' .e f 
i j PRANZO, i. : 
Z-: .^Percolerò che dtìBÌdoras-.y-
1; ,8;éro ;di; fare .il pagamento 1 1 
||f'giornaliero restoi'à lì^sato 1/ 

1 seguenti prezzi : 
Colazione it. L. 0.80 

'-• Pranzo .. ,. 1.50 
PtJr migliori 8''.iiiari!uenti 

rivolgorai all' Albergatore / l 
suddetto. •' ;,- C-G33iJ 

il a diségni svariati 
e STtJORlNI di Ogni diiuousioaé • 

Tappeti di cocco 0 J(ettapiedf 
in PADOVAYia Eremitiiiu N. 330S 

ove trovasi pure il Deposî to dsUe vera ama-

' ' " " M A C C H I N E da CUCIRE ' 

nonché ìturioro KSTINME DfiU'HOCDpor-
tatiliî  sistema C. ZUBEa — pvexxl Oasi. 

,i 

m -

. . P a l l i c i i 
^ Prèstito frar̂ ceatf 5 .Ojo 
Rendita fràncBSÓ 3 oro 

HO,o 

J 

» - » 

» italiana ii, Ola 
Banca dì Francia ^ ; * 

: VALORI DIVERSI 
Ferrovie LoraK Venete 
Obb. ferr. V. K. ii,iaG6 
Ffirrovie roimma, . , 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lombarde,: 
Anioni ragia tabacclii , 
Cambio BU [̂ omlra . . 
Cambio BuU' llulia, ..-^. 
Gonstìlìdati iug)&^. f 

f 
- L' 

Au«trjftche . . ^ , « 
Lombarde . ^;.; ^ , i 
Mtìbiiiartì , ,\ ;' . ", ' 
Reniita italiana . . , 

I ;i . . . V'. 
i fii ,4if?ih&H 

ine 7(1 

, 7 Ì IO 

tu --
83 

249 -
233 -'-

'•••', - a -

'43 17 
• 8 314-
m m 

012[6i 

s 

431 *̂ *: 
3!ÌS EJO 
71 73 

- - - I ' i n 

l - > ^ 

6 
167. I t 
7Ì — 

U ifl 
~ " • - - • 

15S — 
225 — 

81'=i 
aso.-T 
p^: " 

1 ^ - r i ' 1 

v.«S 17 
8 ìb 

Sii SO 
GIS es 

B atato smarrito un giovane caua 
daneàa: dal mantsUo' av&na chliirai 
colla testa BOloata da una |stri«oia 
bianca, e con collana ad un solo so-
nagUo. 

Si prega chi lo avesse trovato di! 
portarlo alla Ti-attoria dei Ceon, 
Bianco in via del Sarvl, dove gli ' 
^vorrà oorrispeati mancia ganarosa. 

; -Vedi l'avv.ao in quarti psgma 
SPETTACOLI 

TEATRO GAKIBALDI. — La draa-ì 
matica compagnia dirotti^ ditU'attricair 
Annetta Podretti-Ditigenti- raxipns- • 
flonta: L'egoismo, dì Guido Dil-TorroK.' 

^-

^ 

.va 

(4 

I 

i 
;i 
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he tóserzìom dalla pel nostro 
- ' d e 

- . ^ 1 16 R S a r t Mare a Pai*ìprii 
W 

\ f 

si ricevono esclu-

• . . ^ U - :'i ' h 1 • 1 - I l ^a:-, 1 ^ Y-

ffma;B37Qì»tE "mi n i i iinn r Nirniiwr.MHirii 11 I H I T T J I J J ] lyiyii.iiu j . _ I ._!LLI~I ' ' • l 'nnr-nm r-""i i 'T—|—^-rr- n • — ---^i-imn 
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Farmacia della Leflàzione Britannica 
' ^ ^ • . • ^ * ì " ; 

:^ia. Tornabuoni, J?. fiQs3ccW8ftle.,pam l | | i u 2 / I ' J B E N Z È 

Rimoilio rinomato per lo Malattie Biliose, mal di Fegato, malo 
allo stomaco, ed agli inteatini, utilìsBÌmo negli attacchi d'Inijostione, 

trr ina! dì Testa eYertigiiiì. — Il loro uao non richiede cambiamento 
i dieta; raziono loro ò stata trovata così vantaggiosa alle funzioni M 

sistema uiuuno, cbo sono giustamonte stimate impareggiabili noi loro 
efffitti. Esse fortificano le difficoltai digestive, aiutatìo l'azioiie'tlér fegato 
e degli inteslinij portan via quelle materie cho cagiouauo^ mal dì testa, 
affezioni servoste,' irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in iscatolo fran
chi 1 e 2- >, 

Sì spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
•le domando ftCGompiignate da un Vaglia postale di L. 1,40 o 2.40. 

Si trovano in • "«dova presso le farmacìe CERATO e da PIA-
KEBI E MAUBO; a Yeneaia zampieroni, Pivetta, Ongarato e Ponci; a 
Vicenza da Valeri ; a Recoaro da Dal Lago; a Verona da Frìnzì e Ema-
nuelli; a Udine da Fabris e Filippuzzì. ^ -̂ ^^^^H 

r i ^ F V ? ! n • ^ . - d - - . ^ , 

' > J Y -?• 

• > ^ 

-^^^^-S™ 
^n^ì 

• ^ : : : i ^ ^ ^ ^ r ^ ^ ^ : ^ - ! - T T- : 2 - ^ E T 

^ ^ 

-mj^^^-Mt-m ^ t-j-

r - r - r < 4 

i . 

J ' V 

1 F 

_̂ 

1.1 .H , 4 • r ^ J ^ ^ ' h ^ « • [ : . - ^ ^ J L . i i U f i * ^ i k t ' ^ ^ - * ^ 

; -
r " 1̂  

ti BWWf^Tfr^^-JuF'ItfT-TnU'i jltTfWaHI ^ jmr L^ ^ L — n ^ ^ 1 - - S-iiSiiX 

OYVEAU^L 
itfìvt^rft <JJ jTMfi&ji^^èi f il BoRt vefcetf i le del dottore Beyvcan- l i f l i f fc i 
tìrsìax$tfstiaftn^Jfiolfiit ! e t e n r , autorizzato e gnarentilo genuino dalla fìrmEt 
d^.t^otlof' CuÙMìEAu ftE ST t>EnvAi8, guari.«c(j ra^iìcalmtjnle le sflezionì e n l f t i i e e , le 
Àifr^irclc, le consf guen^e dolla r^tsiiO;, u l c e r i e RI' inconiQdi provenienti dal p a r t o , 
à&tVctk €vlit€à é. àhii'wk€ptmh/nta degli u m o r i . Questo Rob diifaciCe digestione, 
grato al gtisto è àiriDdoruto è soprat^tto raccomandato contro le. niBlaff l lP s e g r e t o 

TérrTi^t% e l i«¥eJerni l^r^^^*^lH a l copaivfl>* n i Biìercéirloi e d n i l»cl i i r t t 
4 1 .|i4i(&<i^;l0' — Come, depuralìvo jotenle, distrugge gli accidenti <:^gìon^tì dal niei*H 
cune, (?da]ùla la natura a t^barf^^zarseno come pure dell'ìodìo^.^uafido ae ne ha troppa^ 
Iffesó. 

Apì^rovalo da lettere patenti o.brevetti dJ Luigi XVK da un decreto della Coaven^ 
alone, dnlla lega dì Pratile, anno Xlil, questo rimedio è stato recenlemente ammesao 
pel fcrvisiio f^ainturio dell'armala belga, ed una decisione del governo russo ne ha per-
mu^o la.vendita^o 1^ pubbìicazicae m lutto l'imperb, ".r . , . 

Deposito generale. 12, rue Hlcher, PARIGI/ , 4i469 

Ha 

asso 
TKKniBILB ' . 

Tipografia F. Sacchetto 

BIAGGI L. -^ Opere mediche, ordinato ed annotate ^al cav. 
prof. Ooletti e dal cav. doti. Barbò Soaciu. Padova, in-8., 
velumi 5 . .• . L. 5 . ~ 

COLETTI cav. prof. F . — Galateo de' medici e de* malati. Pa
dova 1853, in 13 . . . . . . •'/. . — 5 0 

Idem Delle acque minerali della Lombardia-o del Veneto. 
Annotnkiom. Padova 1855, in-8. . . . . . » —.SO 

Idem Dubbio sulla Diatesi ipoatenica. Padova 1S51, in-8. « —.50 
Idem Dal professore Giacomasidroa 0ìacomini e dello sue 

Opero. Cenni storici, l^adova 1850, in-8. . . . • —.50' 
GIACOMINI prof. G. A. Opere mediche odilo od inedito, ordi

nate ed annotate dai prof. G. B. Mugna e F . Coletti. Pa
dova, in-8 voi. 10. . . . . . . . » 30.-^ 

MUGNA G. B . — . Clinica Medica del prof. G. A. Giacomini 
compondiala. Padova 1856, in-8. . . . . * —:50 

EOKITA^'gXI prof. 0. — TrattMo complet» dì anatomia 
patologica, traduzione dei dottori Ricchotti e Fano. Vene- . 
zia, ìn-8., V9l. 3. . . . . . . . » , 9 — 

SIMON prof. 6 . — Lo malattie della pelle ricondotta "ai loro 
: elementi-anatomici. Traduzione, Hiccltetti e Fano. Vene

zia, in 8. . . . ^ !• ' • ' . . . » 2.— 
ZEHETMAYEE F. — Principli fondamentali della percussione : 

ed ascoltazione, traduz^^el^ prof. L. Concaio, Padova 1854 _• 2.—' 
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PADOVA per VENEZIA i 
—|—f^"j r* I - ' T I tir^m 1 ^ 1^ V - • • ! M i ^ j I I I I ' ^ I I L t 

,1 

VI 

Partenze 
da 

PADOVA 
misto : 3,1694 
omnilius 1,̂ 2 
misto 6,20 

» ,«.31. 

Arrivi 
VENEZI4 
um al; 

8.J0 ^ 

10.53 . r 
Vlt »'/ a.lOri.; 3,30 p. 

VII dìretlo- ii-' -'8,;-^ 
Vnil •• 6,52 

iX.oninibusS,— 
". 'X ! » 9.2S 

Arrivi 
a 

PADOVA 

7.4IÌ 

S Ì0,4fJ 

VENEZIA ^PABOVA 
• P a r t e n z e 
^ -̂  j " . da' 
- VENEZIA^ 
omrjibuejiVÒB .̂ 
; . S.20 
direna «,3S 
niiBto 9.57 
diretto 12,SSp, 
òmnibus i.lO 

' » ÙO 
^•- - fi,3» 

» '7,EJ0 
misto iì,— 

MESTllE per UDINE 

I Partenza 
d,t 

MHSTUK 

Arrivi 
.a 

UDINE 

••].' f.omDl6u5 6,i2a.l 

m diretto S,1 a p. 
IV misto • 6,10 

AKO e. CanefliaB'» 
onfóìb.ÌO>SS 

io,ao k. 
2,iS p. 
8,24 
8.40 ii 

M à 

%ii i 

UDINE per MESTRE 

Parlenie 
da 

TIDINI 

bpaflibus1,S1 a,< 
misto da 6J0 
Confgliano 

omnibus 6, 5 
diretto 9.U 
omnibus 3,3Sp. 

Arrivi 
a 

UESTEK 

PADOVA per VEKONA 
; . . . . + i '-

u 

S.2S a. 
8,31 

1 " j 

10,16 
Ì2.S7 p. 
7,38 

I 
n 

ui 
IV 
V 

Partenze 
da 

PADOVA 

Arrivi 

VERONA 

oranibii's 6,46 a. 
stirerò 9.43 
omnibus 2,40 p, 

. 7.03 
misto 12,S0a. 

9,^5 à. 
11.34 
S,08 p. 
9,35 , 
4, 7 a. 

^ j 

VEÌIONA ^PADOVA 
1 . • * -

Parte II zo 
da 

VERONA. ^ 
- * f 4 i - * " ^ -

t ^ 

omnibus8, Sa-

diretto B, Sp, 
omaìbu»5,20 
miste 11,18 

Arnvi 
a 

PADOVA 

-. i 

7.32 a. 
MS2 p, 
6,44 
7,49 . 
3, 4 a. 

PADOVA per BOLOGNA, " 

U 

1 
11 

ni 
IV 
V 

Par (enee 
4a 

P A D r 

- h - r - - " " -

^ ì 
ìt 

omnibus 6,30 a, ; 
misto : 11,58 ''' 
diretto : ,03 . 
omnibus Xi$ :-. •• 
•Jtrelto '9,17 

Artivi 
À -

-, B ,0 L e G N k_ 
J i • lòT-ie p. 

finofeRovigol,55^ 
. B,— 
10,13 : 

; , , > , , 12.10 a. 
U 

_ BOLOGNA per PADOVA 
partente ,jj 

da • 
B OhO G n k 

i iretlo 1,1S a. 
da Rovigo 4,»3 
omnibuH 4,58 
diretto 12,40 p. 
omnibuB S,|S ,., 

: Arridi. ' 

P A D O V A 

mìBt* 

,VICENZA-miSlNE-S0HIO 
• ! oninib. 

X 

Bue ville. 
Thiene . 

3 ^ 

part. 7,48 a. 

8,3S 
Schio . ;.f firr. i8,SQ 

misto 

4,i3 
4.37 
4,S2 

=•-: p 

omnib. ^ 
8,10 pv 
*.36 
8.37 
9,12 ' 

SCHIO-TmENE-VIOENZA ^ 

' ScJilò . 

' DuGvìUe . 
'Vicenza ; 

•' m^-
omnib. 
3,30 a. 
9,48 

arr. 6,28 

ómnib.' 
lO.St a'! 
11 .8 
11,23 
11.4S 

miàte 

S îlp"-
«,«8 
6.18.;! 
6,40 • 

EOViGO-AI)EIA 
'^^'^w^X^^U'^^""^^'^ s : -

, ^ 

i da Padova arr. [ 7.KS a. 
• da Bologna » 

Rovigo , part. 
Cèregiiano . . . 
Ximia- , . . . 
Baricela , . . 
Adria . . arr. 

,7.41 
8,18 
8,33 
8.43 

: .8.p8 

omnib. emhib. mistó^ 

3.1 i p. TTU p-
2,27 7,58 
3,40 8.10 , 
3,38 8,33 
4,. 8 8.47' 
•*»8J -9, 8iv 

ABIUA-EOVIGO 

pari. 

0.7 ,14.32 ifl.iai 

Adrii, • • 
BariceUa 
Lama 
Ceregni no 
Rovigo . . - - . 
per iìologca part. 7.38 
por Padova . ,• ,|7.39 

misto 
6,18 &. 
6.33 
6,33 
7. 3 

arr. 7,25 

tf^FW 

omnib. 
6,10 p 
6.21 
6,33 
6,43 
7 , - . 
W: 
7.WÌ. 

EOVIQO LEGNAGO-y|;EONA 
_ _ -T L _ - i -

y a r.}- f>i^"-yrr. 

STAZIONI 
< ; 

\', 

• ^-\-r Mi E a 

da Padova an^? 
da Bologna » 

Rovigo . . , pwtf 

Fratta , . . ^ / ' ; . 
Lendinara < - ; . 
Badìa 
Castiigiiaró .̂- î  . 
Yillabartolomoa ,•, 
Legnago , i , , 
Cerea . . . . , 
Bovolone . . . , 
Isola dell^ Scala . 
Vigasio . . . V 
fioftdobuon» , . > 
•Verena P. N. . . 
Verona P. V- ; a<T. 

iU 

^1 

U :-
t ^ 

1 "-

t H_ 

- : M 

6,27 
«.43 
7,0Ì 
7.22 
7 37 
7.att 
8.13 
8.20 

v - ^ i 

r9 a 
a 
o 

•i7i4t 
: « . -

8.13 
S.2S 

i f 

-̂  =1 

•l 
^'- ', 

pom 
3.H 
t.i1 
330 
3.47 
3.39 

V -. 

8.34;4.1« 
8.52U,39 
S. 5 4.8» 

5.13 
K.às 

)».16 
•9.32 
9.47,3.38 

10. 3 619 
10,24 6.43 
10.3».7.IS 
19.38 7.24 
l l . IS 7.44 

é 

{'• 

Vi' r.i 
pom. 
7.14 
7.30 
8.— 
8.14 
S.24 
8.36 
8.34 
9.68 
9.2U 
9.28 

VEEONA-LEGNAGO-ROVIGO . . 

I > 
r a ^ 

: STAZIONI,,, 

-.^ 7 

/^ L_i "L ti TrTTTrrr ' x r 

t ' 

Verona P. V* par. 
Verona P. N- . # . 
Doaaobuono . . 
Vigasìo . r. . 
ima della Sciala . 
BoTftlono , J - i 
Cerea . . -v. - . 
Leenagù . . . . . 
Viliabartolomeal . 
Caslaguaro - . -
Badia , . . \'' . 
Londinara - -v - u 
Fratta", , , .. -
Costa . , < - . ! . . 
Rovigo ; , arr. 
per Bologna part. 

; per Pareva 

ant. 

Jt 

6 
6.10 
0.52 
6.37 
@.34 
7-7 
117 
7.30 
7.38 
742 

AgHcolo 
Cantinè^el GJiianti,distmeHa, deposito principale eMregione a FirenM& 
Privativa, diritto di marchio a segni^diìktéTlifieìlo slto 

5 Ì H J " I ? . " ' " " ' • ' ' V''"''»»l"it> t* '«'"'ta dot vilÌKni è a lbas tan» curata a la collìvarioiS 
d«ìl8 viti a ceppo basso e più ffeneraiiz?.ata cfie nelle altre provinoie. 
«..«J»"^'^"**^' ^^"^ dell*;Tosflana sono in g^f^ftilo quelli del € H I A ! « T S . L'uso di 
ffi I? 3* K̂  "A^"^ •'"'' l'W'^'^^^'it» che lorntr utile, parale «•» «OHUBOB tatti «U e l u n ^ t l 
n n . n i i ? ' " ' ' " ' ' P̂ *" '*/«'""•^«fotiB ^l Un alìmcato igienico é gustoìo, allo a forhiaM 
^?J« • *"''"'>"'co al palate ed omogoneo allo stomaco, non che capalo di brodurre 
gaiflEza Bensa portar diegutto, anoha se bevuto a dose generosa. , , . 

* - • . » ! « ? ' " * P^^ C n i A M M . purché vecchi almeno di duo anoi. non aofllrouo al-
« Hu?r^'- ^T "'^''^ ]"??,"''; 8"fllo". non dolci n* acidi, uè troppo >i.iritoaÌ, ma leggeri 
L f ^ t " " • ^ ? ^ ° " "̂ V^̂ "̂ '"* g**"" '•*ce»'ca ch« da (lualche anno si r. di quenti vlin. ft 
«.f «^„ -^j ^'*"*'»'o ai filato cne procurano al palato, ma alle bflnB;ichQ proprietà cìia 
essi possiedono in maggiore quantit;» del vini di /fm?MHa:. , . " 

La riputazione che si 8»no aquislati I vini del RordoieRo h dovula in parte alk ner-
i : fti .? ^"."^ *""« «** *' 8"^°. *̂ maturiti che si lascia loro aciui.-itare; ma il /4 in ì 

chB m 11 primo a «coprirò noi detti vini il tarlraU-o di ferro, dico che b dovuta a questo 
saie leirugiiioip la riputa?,ione che i vini di Dourdcaux hanno da lungo tempo acfiui-
stala come i più propri a fortificare i bambini, a rianimare i convalescenti ed a soste-, 
nere i vecchi. ' • 

Ora, !o analisi chimiche hanno dimoslralo ripetutamente che i vini dal Chianti con
tengono non solo ed in maggior quantità il tartratrn di ferro come i vini di Bourdeaux, 
ma contengono anche del JiMi««np«e;, per cui * da credersi éte Vaso medictnale di 
questi vini debba prenderà una grande eatenslonfl anche nir estero. - . 

Ma mfinlre henemorili Vinieullori si sono dati ogni aura di ben confezionare a in-
veccmara di due, ire e più anni i loro, Vini, anche per farli conoscere ed appreziaro-
ali estero- molh BpecHlalon. allRitati dai facili guadagni, sfruttando il fcen meritato 
nome del vinolChianti, vendono a bassi pri zzi, dei vini delle pianure, ponza la^ciarii aqui-
Biare quo! grado di maturiti nccnsearia, e quel che è peggio, lagiiuti cou altri vinJo-
intnixiiali con materie ssline e coloranti, con gran danno dell'igiene pubblica. 

1.?^ P*.^'*^® A«3llIff:'<II.O COSIMEWCIAf.lC t;he rappre.senla un gruppo dì 
BioJii dei pnman vinieullori della Tcacana. ebbe in mira di combattere la propagaiione• 
di questo adullerazioni, col far conoscere anche ai paesi più lontani 1 veri vini del Chianti. 

Per riuscire in ouesto inlentr, l'Amministrazione acquista i migliori vini dfl Chianti-
fi iocaijtà prnsflime, li ripone nelle proprio canline e li lascia ioveochiara fino al terw 
anno. Questi vini,acquistano cosi lo stesso grado di maturith 0 fermano un tipo unico-
che viena distinto col nome di r i i U u t l mnxxa eoàttt. Esso VÌODB messo in com-, 
mercio colle miiRgion cautele, all'oggetto di ivitara contraffa aloni,' in fiaschi snecfdrt.' 
fc in hacclii simili saranno venduti anche i vinL di POIHIIVO e fanelli dei famoStt-
n i l ® » ^ © della fattoria del Barone Rlcasoll. . 
; Oltre all'avere provvcd 
che è il più rinomato vino f 
cialc nirogfjetlo di potere ulilii ^ ^.^^.... ..., „„.. ... . .„. 
sciala sfuggirò l'opporiunità di far produrre altre specialitìi. le quali dai Cifri dì Fi
renze, Roma e Napoli furono giudicate superiori ad ogni altre. , ^ ; , / .• 
' • ' ' ^ - ^ " , , — - — . — ' ' . " 

i^j Chiuncme desidero., fare acquisto di detti vini, e ìiquonVsi 

ra 
stero 
feriore a L. 60, le quali dovranno essere pagale'alPatto della 
data coniniissipEe.: La.-inerme vinggia per. conto, del Comnaitte^.-
Cassa, imballaggio 0 spedizione a carico del medesipao. Ai Bi^ 
Tenditori si accorda «no sconio da convenirsi. f^.fi 
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a quello che si spediscon» al Vaticano . 
• Mezza,bottìglia . , . : . . : , . 

l o a l l a H n i - s i i e r M H 

al Deposito 
in Firenie. 

ì •_ 

-^ir 

L. 
Mi, 

- ^ ^ . r i X 

r^ i T J 

r 

1 40 
« Su. r. 

ì I 
1 20 
1 1 0 
i 
t 
3 20 

t V 

. , ik 

','•-'r-

f e n x © 

8.18. 

a 70 

s 4G 
2 2S 

. - ^ 

>..-/ 

••fii£iu^jaf;;:;i?;;;£f;^aai»t3:^5::;;£±asb 

; i 

m.m^^^y'fy^'i^^-,. • ,#%si' 

•"èv-- Ai. Gloria - E1 Salvaguini ^ A. ToloMCÌ, r |KÌ\J)#fc 1 ^ ^ 

OD 
I 

0' 
^ - 4 JL' 

I 
0 
o 

> 
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? L'Elisire u ,r4niaro furMO premiati con medaglia d'argentò all'EsposizioDa Va-*' 
tJcanàl877. - ' ' *̂  , , 

C ó n d l z i o i B i , s p e c i a l i } ^ ^ , 
• C a s s a C a m p i o n i . Chiunque desidera di conoscere iPro^-

dotti .spnuominati, può spedire, al Banco' Agricolo Commerciale 
L. S5, e' riceverà sén^a'alcù^ spesa di iniballaggip, spcdì-
zió'ne'ecc. ecc., "franco alTà stazione di Firenze: IJilB C a S i a 
contenieiite un̂  fiasca Chianti, rin fiasco, dedi una bottiglia Brolió,-
un fìaschetto ed una bottiglia Triiscolano, un fiaschetto di Kie-
solano, una grappa, un triangolare di Elisire, una mezza dettò; 
una di^^Alcherines, una di Rosolio alla Margherita ed una .di 
Amaro.""' ;^ .̂̂  . ;, . ^ / ' [ • -
0r- C a s s a fe.CQMOillicavSi!raccomanda alle famiglio Pacqui-
s,to di queste.casse eeononiiche, le quali coniongono N. 33 fiaschi 
di Chianti; quattro fìaschett,i,-Tùscolano; uria Grappa; una mezza 
Elisire; una i^osolio alla. Margherita; una Alchermes ed una 
Amaro.,E .si eonsegnanf^^franphe di ogni spesa d'imballag
gio, ecc. ecc. alla stazioi^e di |Firenze. Spedire dì Banco Agricolo 
Commerciale di Firenze. L. QOi .^.^..,....,, -

Tutti i suddetti prodotti furono premiati con medaglie^d*oi"P 
e di argento nelle diverse ESPOSIZIONI ITALIAÌNE. i-sé-
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